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OSSERVAZIONI PRELIMINARI – AVVERTENZE 

Le linee che seguono s'indirizzano agli specialisti della pratica (autorità centrali, giudici, 
avvocati, personale diplomatico e consolare) confrontati a questioni inerenti all'assi-
stenza giudiziaria internazionale in materia civile. Esse forniscono innanzi tutto infor-
mazioni di natura pratica. Tuttavia, oltre a tali informazioni, il Settore Diritto internazio-
nale privato dell’UFG ha ritenuto utile fornire il proprio parere su quesiti che gli sono 
regolarmente posti, che sono oggetto di controversie e in merito alle quali non si è 
ancora pronunciato un tribunale. In questi casi, l'UFG non può fornire alcuna garanzia 
per quanto concerne l'esito di questi quesiti nell'ambito di una controversia portata in 

sede giudiziaria.  
 
Accanto al presente testo, raccomandiamo di consultare parimenti la «Guida pratica 
all’assistenza giudiziaria internazionale in materia civile e penale» («Guida all'assi-

stenza giudiziaria»). Questa guida è costantemente aggiornata. Essa fornisce indica-
zioni pratiche relative alla procedura da seguire Paese per Paese per le domande 
svizzere all'estero (A quale autorità indirizzare la domanda? In quanti esemplari? In 
quali lingue? Durata dell'esecuzione della domanda? ecc.). 
 
In fine, l'UFG ha elaborato una banca dati su Internet che permette di definire l'autorità 
svizzera competente partendo dalla località (https://www.elorge.admin.ch/). 

I. OSSERVAZIONI GENERALI 

I. A. Nozione di assistenza giudiziaria internazionale in materia civile 

L'assistenza giudiziaria internazionale in materia civile fa parte del diritto internazionale 
della procedura civile che tratta, oltre all'assistenza giudiziaria, questioni relative alla 
competenza internazionale dei tribunali nonché al riconoscimento e all'esecuzione 
delle sentenze.  
 
L'assistenza giudiziaria internazionale ha per oggetto il sostegno della giustizia di uno 
Stato richiedente da parte di autorità o tribunali dello Stato richiesto che compiono, sul 
loro territorio, atti procedurali o altri atti ufficiali e ne comunicano il risultato alle autorità 
o ai tribunali dello Stato richiedente in vista della sua utilizzazione in una determinata 
procedura (GAAC 1985 [49/I], p. 93). 
 
Sono considerati atti d'assistenza giudiziaria nel senso classico, in primo luogo, la no-
tificazione di documenti giudiziari ed extragiudiziari e l'assunzione delle prove1. Il pre-
sente testo è consacrato a queste categorie di atti d'assistenza giudiziaria. Gli atti d'as-
sistenza giudiziaria in senso largo comprendono ulteriori atti di autorità in favore di una 
procedura all'estero come l'assistenza giudiziaria internazionale (cfr. ad es. la Conven-
zione del 25.10.1980 volta a facilitare l'accesso internazionale alla giustizia 
[RS 0.274.133] e l'Accordo europeo del 27.1.1977 sulla trasmissione delle domande 
di assistenza giudiziaria [RS 0.274.137]), l’esecuzione di decisioni (cfr. ad es. la Con-
venzione del 2.10.1973 concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in 
materia di obbligazioni alimentari [RS 0.211.213.02], la Convenzione del 20.06.1956 
sull'esazione delle prestazioni alimentari all'estero [RS 0.274.15]), l'assistenza in 

 
1 Come ad esempio: sopralluogo, audizione di testimoni, interrogatorio delle parti, acquisizione di do-

cumenti, perizie, ecc. 

https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.elorge.admin.ch/elorge/
https://www.elorge.admin.ch/elorge/
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materia di rapimento internazionale di minori (cfr. la Convenzione del 25.10.1980 sugli 
aspetti civili del rapimento internazionale dei minori [RS 0.211.230.02]; la Convenzione 
europea del 20.05.1980 sul riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di 
affidamento di minori e sul ristabilimento dell'affidamento [RS 0.211.230.01]) e l'assi-
stenza in materia d'applicazione del diritto (cfr. la Convenzione europea del 7.06.1968 
nel campo dell'informazione sul diritto estero [RS 0.274.161]). 

I. B. Assistenza e sovranità 

Ai sensi dell'articolo 271 capoverso 1 CP (RS 311.0), commette un'infrazione «chiun-
que, senza esservi autorizzato, compie sul territorio svizzero per conto di uno Stato 
estero atti che spettano a poteri pubblici» nonché «chiunque compie siffatti atti per 
conto di un partito estero o di un'altra organizzazione dell'estero« e «chiunque favori-
sce tali atti». Questa disposizione punisce quegli atti che violano la sovranità territoriale 

della Svizzera e che quindi possono essere compiuti soltanto previa autorizzazione 
delle autorità svizzere. Giusta l'articolo 299 capoverso 1 CP, commette un'infrazione 
«chiunque viola la sovranità territoriale di uno Stato estero, in modo particolare com-
piendo illecitamente atti ufficiali nel territorio di esso.» Queste disposizioni traducono il 
principio generale del diritto internazionale pubblico secondo il quale la sovranità di 
ogni Paese si ferma alle sue frontiere nazionali; le autorità di uno Stato non possono 
dunque in linea di principio esercitare atti di potere pubblico al di fuori del loro territorio.  
 
Secondo la concezione svizzera – come pure secondo numerosi altri Stati – la notifi-
cazione di documenti giudiziari o extragiudiziari nonché l'assunzione di prove per un 
processo costituiscono atti di potere pubblico (per quanto concerne la notificazione 
cfr. ad es. DTF 124 V 47 [50]). Siffatti atti non possono quindi essere compiuti da au-
torità adite al di fuori delle loro frontiere. L’autorità adita deve dunque ricorrere allo 
strumento dell'assistenza giudiziaria poiché, in caso contrario, essa viola la sovranità 
dello Stato nel quale essa compie siffatti atti.  
 
Sulla base di questi principi, dal 1° gennaio 2026 l’articolo 11 LDIP prevede il seguente 
nuovo capoverso: «Le attività sovrane esercitate in Svizzera nell’ambito di un procedi-
mento civile estero, segnatamente la notificazione di atti giudiziali ed extragiudiziali e 
l’assunzione di prove, sono svolte mediante assistenza giudiziaria.» I capoversi 2 e 3 
prevedono alcune restrizioni al riguardo, che saranno trattate più avanti. 

I. C. Basi legali e diritto applicabile 

1. Convenzioni dell'Aia 

Le Convenzioni multilaterali nel settore dell'assistenza giudiziaria internazionale in ma-
teria civile sono le seguenti: 

• la Convenzione dell'Aia del 1°marzo 1954 relativa alla procedura civile 
(CLA 54; RS 0.274.12); 

• la Convenzione dell'Aia del 15 novembre 1965 relativa alla notificazione e alla co-
municazione all'estero degli atti giudiziari e extragiudiziari in materia civile o com-
merciale (CLA 65; RS 0.274.131) e 

• la Convenzione dell'Aia del 18 marzo 1970 sull'assunzione all'estero delle prove 
in materia civile o commerciale (CLA 70; RS 0.274.132)2. 

 
2 L'applicazione della CLA 65 e CLA 70 è spiegata nei manuali HccH, reperibili sul sito www.hcch.net. 

http://www.hcch.net/
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Va inoltre menzionata la Convenzione dell’Aia del 17 luglio 1905 relativa alla procedura 
civile (RS 0.274.11), che tuttavia, rispetto alle convenzioni sopra citate, ha perso pra-
ticamente ogni rilevanza. 

2. Accordi bilaterali 

Esistono inoltre con alcuni Stati degli accordi bilaterali che autorizzano la corrispon-
denza diretta tra le autorità giudiziarie o che servono da complementi alle Convenzioni 
dell'Aia precedentemente menzionate. I Paesi con i quali la Svizzera ha concluso sif-
fatti accordi sono  

• la Germania (RS 0.274.181.361); 

• l'Austria (RS 0.274.181.631; con l'Austria, è ammessa sia la corrispondenza di-
retta tra le autorità sia quella tra autorità e il destinatario dell'atto);  

• il Belgio (RS 0.274.181.721); 

• la Francia (RS 0.274.183.491);  

• l'Italia (RS 0.274.184.542); 

• il Lussemburgo (RS 0.274.185.181);  

• la Grecia (RS 0.274.183.721); 

• il Principato di Monaco (RS 0.274.185.671);  

• il Pakistan (RS 0.274.186.231); 

• la Polonia (RS 0.274.186.491); 

• la Turchia (RS 0.274.187.631);  

• l'Ungheria (RS 0.274.184.181);  

• la Repubblica Ceca (RS 0.274.187.411);  

• la Slovacchia (RS 0.274.187.411) e  

• l’Estonia (RS 0.274.187.721). 

Anche se non esiste alcun accordo scritto con il Liechtenstein, la corrispondenza di-
retta tra le autorità è diventata una regola consuetudinaria.  

3. Assenza di accordi 

In assenza di accordi internazionali, la Svizzera applica alle domande straniere a lei 
indirizzate la CLA 54 come diritto autonomo (cfr. art. 11 cpv. 1 LDIP).  
 
Le domande svizzere rivolte all’estero dovranno, in mancanza d'accordo e salvo usi 
contrari, seguire la via diplomatica (cfr. 2.b, pag. 18). 

4. Diritto applicabile 

L'assistenza giudiziaria internazionale in materia civile, in quanto facente parte dei rap-
porti di diritto internazionale pubblico, rientra nelle competenze federali 
(art. 54 cpv. 1, 122 cpv. 1 e 166 cpv. 2 Cost.). Ciononostante, a livello federale, esiste 
soltanto un disciplinamento sommario agli articoli 11-11c LDIP. Poiché gli atti d’assi-
stenza giudiziaria che devono essere compiuti in Svizzera sono eseguiti giusta il diritto 
svizzero (cfr. art. 11a cpv. 1 LDIP), la notificazione e l'assunzione di prove sono disci-
plinati dal CPC.  

5. Principio di reciprocità 

Secondo l'articolo 21 capoverso 1 CV, uno Stato che non ha formulato riserve a una 
Convenzione può avvalersi di una riserva formulata da un altro Stato nelle sue relazioni 
con questo Stato. L’articolo 21 CV riflette il principio di reciprocità nel diritto internazio-
nale pubblico. Una riserva modifica, per lo Stato che ne è l'autore, le disposizioni della 
convenzione alle quali si riferisce la riserva, nelle sue relazioni con altri Stati membri e 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1988/1776_1776_1776/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2010/262/it
http://www.admin.ch/ch/i/rs/c0_111.html
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viceversa. In materia di assistenza giudiziaria, le autorità svizzere devono astenersi 
dal procedere a degli atti all'estero che non sono ammessi sul territorio svizzero in 
ragione delle riserve formulate dalla Svizzera alle Convenzioni dell'Aia precedente-
mente menzionate. Tale è segnatamente il caso per le riserve relative alle vie di tra-
smissione delle domande (cfr. i), pag. 17, e 2.b, pag. 18). Ad ogni modo gli Stati pos-
sono rinunciare ad avvalersi del principio di reciprocità (cfr. ii), pag. 18). In questa sede 
può essere utile sottolineare che in una decisione non pubblicata (5P.225/1996), il Tri-
bunale federale, in un obiter dictum, ha evidenziato che una notificazione diretta per 
via postale a destinazione di uno Stato straniero contraente della CLA 65, che non ha 
formulato alcuna riserva a tal proposito, era ammissibile. Tuttavia, in questa decisione 
il Tribunale federale non ha menzionato l'articolo 21 CV. Esso non indica neppure se 
lo Stato di destinazione ha dichiarato di non opporsi a un siffatto modo di procedere3.  

I. D. Materia «civile o commerciale» 

Le Convenzioni dell'Aia menzionate in precedenza si applicano tutte «in materia civile 
e commerciale». Questa nozione non dovrebbe essere definita in modo differente a 
dipendenza della Convenzione che si applica (cfr. HccH-Manuale Notificazione, n. 137 
con riferimento a una sentenza del tribunale di appello di Zurigo). 
 
Siffatta nozione non è definita nelle Convenzioni ed è oggetto di controversie. La Con-
ferenza dell’Aia ha tuttavia sottolineato che, l'espressione «materia civile o commer-
ciale» va interpretata in maniera autonoma, senza riferimento esclusivo né al diritto 
dello Stato richiedente né a quello dello Stato richiesto e senza l'applicazione cumula-
tiva dei due diritti. L’espressione va inoltre interpretata in modo sostanziale e ampio 
(cfr. HccH-Manuale Notificazione n. 137; cfr. parimenti art. 31 par. 1 CV). Secondo la 
Conferenza dell’Aia, vi è ampio consenso sul fatto che il diritto del fallimento, il diritto 
delle assicurazioni, il diritto del lavoro nonché il diritto della tutela dei consumatori rien-
trino nella nozione di «materia civile o commerciale» (HccH-Manuale Notificazione, 
n. 158; per la Svizzera cfr. DTF 94 III 37 e 96 III 65 ove il TF ha ammesso che questa 
nozione comprende anche l'esecuzione e il fallimento se i crediti sono di natura civile 
nonché DTFA 1966, 67-73 ove il TFA ha indicato che occorre accordare l'assistenza 
giudiziaria in materia di assicurazioni sociali nello stesso modo come in materia civile). 
 
L’UFG condivide questo punto di vista ed è quindi del parere che la nozione di «materia 
civile o commerciale» deve essere intesa in senso più ampio e non deve necessaria-
mente corrispondere a quella utilizzata sul piano interno. È tuttavia difficile dare una 
definizione precisa di quanto potrebbe essere la materia «civile o commerciale» ai 
sensi delle CLA. È tuttavia possibile affermare che le CLA non servono né in materia 

penale né in quella fiscale. Infine, quando si tratta di una controversia che oppone 
un'autorità pubblica a un privato, nella quale l'autorità pubblica agisce nell'ambito 
dell'esercizio del potere pubblico, la pratica non potrà essere considerata di natura 
«civile o commerciale». Lo stesso dicasi, in generale, quando per salvaguardare degli 
interessi pubblici, un'autorità intenta un'azione civile contro un privato4. Nelle contro-
versie nelle quali l'attore è un privato e il convenuto è lo Stato, per qualificare una 
controversia «civile o commerciale» è possibile tenere conto della circostanza che si 
tratta di una controversia nella quale l'attore fa valere i) un diritto (in questo caso lo 
Stato non dispone di un potere discrezionale) ii) di natura patrimoniale, anche se nel 

 
3 Cfr. anche 5A_128/2010 e 5F.6/2010 
4 Esempio: le procedure introdotte dalle autorità amministrative americane, come per esempio la Di-

visione antitrusts del Dipartimento della Giustizia. 
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diritto interno svizzero sarebbe considerata materia amministrativa (in tal senso, 
DTFA 1966, 67-73; cfr. anche la decisione del 18 luglio 2006 del Tribunale federale 
delle assicurazioni K 18/04). 
 
Va da sé che una buona parte delle controversie in materia civile – nel senso «clas-
sico» del termine (diritto di famiglia, diritto di successione, diritto societario, diritto delle 
obbligazioni, diritto della proprietà intellettuale, ecc.) – non è necessariamente di na-
tura patrimoniale, ma rientra comunque nel campo d'applicazione delle CLA. In siffatti 
casi, in materia di notificazione, la circostanza che l'autorità richiedente sia un'autorità 
amministrativa (ad es. un'autorità tutoria) non riveste alcuna importanza. 
 
L'UFG è inoltre dell'opinione che la nozione larga di «materia civile o commerciale» ai 
sensi delle Convenzioni dell’Aia in materia d'assistenza giudiziaria internazionale do-
vrebbe includere i casi in cui un giudice dello Stato collabora a una procedura arbitrale 
(cfr. art. 184, 185 LDIP)5.  

 
5  La Conferenza dell’Aia si è espressa in tal senso. Cfr. HccH-Manuale Notificazione, n. 131 seg. 
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II. NOTIFICAZIONE 

II. A. Nozione di notificazione 

La maggior parte dei codici di procedura prevedono, onde facilitare lo svolgimento 
della procedura, che le comunicazioni alle parti devono avvenire mediante comunica-
zione o notificazione per produrre effetti giuridici. La notificazione è la trasmissione di 
atti tramite la via ufficiale: su richiesta di un'autorità straniera, le autorità di uno Stato 
consegnano i documenti al destinatario contro una semplice ricevuta o su rilascio di 
una speciale attestazione di notificazione. Secondo la concezione Svizzera si tratta di 
atti ufficiali (cfr. I. B, pag. 10). 
 
Segnatamente, gli Stati di tradizione giuridica della «common law» trattano le notifica-

zioni in modo fondamentalmente diverso: secondo il loro diritto, spetta alla parte inte-
ressata informare la controparte mediante la notificazione di atti importanti. Non si 
tratta quindi di un atto ufficiale. Questa concezione fondamentalmente divergente può 
essere sovente fonte di controversie. Nella ricerca di soluzioni, occorrerà quindi tenere 
conto di questo differente approccio. 

II. B. Atti che vanno notificati mediante la via dell'assistenza giudiziaria 

L’articolo 11 capoverso 1 LDIP come anche le Convenzioni dell'Aia interessano sia gli 
«atti giudiziari» sia gli «atti extragiudiziari»6 . Per «atti giudiziari» s'intende «qualsiasi 

documento che riguardi una procedura contenziosa o volontaria o un'esecuzione sui 
beni di un debitore» (CAPATINA, L'entraide judiciaire internationale en matière civile et 
commerciale, Recueil des Cours 1983 [179], pag. 347). Gli "atti extragiudiziari" com-
prendono «documenti destinati a produrre degli effetti al di fuori di qualsiasi procedura 

intentata davanti a una giurisdizione» (CAPATINA, op. cit., pag. 348). Gli atti extragiudi-
ziari devono tuttavia emanare da un'autorità o da un pubblico ufficiale. I notai sono 
considerati pubblici ufficiali nella misura in cui essi esercitano, nel caso di specie, una 
funzione pubblica.  
 
In generale qualsiasi atto giudiziario o extragiudiziario va trasmesso per la via dell'as-
sistenza giudiziaria. In effetti, da un lato, la via dell'assistenza giudiziaria permette di 
garantire meglio il rispetto dei diritti del destinatario, segnatamente il diritto di essere 
sentito7. Dall'altro, nell'ottica del diritto internazionale pubblico, il compimento di siffatti 
atti sul territorio svizzero, senza passare dalla via dell'assistenza giudiziaria, costitui-
sce una violazione della sovranità territoriale. Tuttavia, è ammesso che se l'atto in 

questione non produce o non può produrre degli effetti giuridici nei confronti del desti-
natario, le vie dell'assistenza giudiziaria non devono necessariamente venir seguite 
(GAAC 1976 [40/I], pag. 105 segg.; Circolare del 5.12.1956 della «Verwaltungskom-

mission» del Tribunale d'appello di Zurigo, RSJ 1957, pag. 16). L'articolo 11 capo-
verso 1 LDIP non ha modificato questa prassi 8. 

 
6  L’art. 11 cpv. 1 LDIP rimanda alla CLA 54. L’espressione «notificazione di atti giudiziali ed extra 

giudiziali» deve quindi essere interpretata nel senso della Convenzione dell’Aia. Cfr. Messaggio In-
terrogatorio mediante videoconferenza (FF 2024 792), pag. 18. 

7 La circostanza, ad esempio, di chiedere allo Stato richiedente di fornire delle traduzioni, tende a 
garantire il diritto di essere sentito del destinatario. 

8  Il nuovo art. 11 cpv. 1 LDIP mirava a codificare il diritto vigente. Cfr. Messaggio Interrogatorio me-
diante videoconferenza (FF 2024 792), pag. 18. 
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II. C. Autorità competenti  

1. Secondo la CLA 65 

1.a Autorità speditrice 

L’articolo 3 CLA 65 prevede che l'Autorità o l'ufficiale ministeriale competenti in base 

alle leggi dello Stato di origine trasmette all'autorità centrale dello Stato richiesto la sua 
domanda. È dunque essenzialmente il diritto dello Stato richiedente che determina 
qual è l'autorità competente per trasmettere le domande di assistenza giudiziaria all'e-
stero. Nella misura in cui il rispettivo diritto permetta loro di procedere a notificazioni, 
gli avvocati vanno considerati come ufficiali ministeriali e quindi come persone abilitate 
a rivolgersi alle autorità centrali dello Stato richiesto, mentre i privati (ad es. le parti) 
non sono abilitati a rivolgersi direttamente all'autorità centrale, anche se, in base al 
loro diritto, possono procedere a delle notificazioni (1965, HccH-Rapporto Conven-
zione di notificazione pag. 368 ; una lista delle autorità speditrici competenti per i sin-
goli Paesi è disponibile alla pagina web della Conferenza dell’Aia di diritto internazio-
nale privato). 
 
Le autorità svizzere competenti trasmettono le loro richieste all'estero tramite l'autorità 
centrale straniera 9. Tuttavia, esse le indirizzano all'autorità o al tribunale competente 
nel luogo dove si svolgerà l'atto procedurale richiesto (ad es.: «Al tribunale civile com-
petente ...»). Rammentiamo che la Svizzera ha concluso con determinati Stati delle 
Convenzioni bilaterali che permettono la corrispondenza diretta tra autorità 
(cfr. 2, pag. 11). Per maggiori dettagli, rinviamo alla Guida all’assistenza giudiziaria. 

1.b Autorità ricevente 

L’articolo 2 CLA 65 prevede la designazione di Autorità centrali che assumono l'onere 
di ricevere le richieste di assistenza giudiziaria. L’articolo 18 capoverso 3 CLA 65 au-
torizza gli Stati federali a designare più Autorità centrali.  
 
In Svizzera la ricezione delle domande estere e la loro esecuzione sono di competenza 
dei Cantoni10. Esistono dunque 26 Autorità centrali cantonali. Queste ultime verificano, 
da un canto, che le richieste siano conformi sul piano formale alle esigenze della 
CLA 65 o a tutti gli altri testi che entrano in linea di conto e, dall'altro, che l'assistenza 
giudiziaria non appaia manifestamente inammissibile per un qualsiasi motivo. Se non 
vi sono impedimenti, prendono le necessarie disposizioni. Se le domande non soddi-
sfano le esigenze della CLA 65, le Autorità centrali cantonali ne informano tempesti-
vamente l'autorità richiedente (art. 4 CLA 65).  
 
Dato che per lo Stato richiedente potrebbe risultare difficile stabilire quale fra le 26 
Autorità centrali cantonali sia l'autorità competente, anche l’UFG è stato designato 
come autorità centrale alla quale è possibile indirizzare le richieste indipendentemente 
dal luogo ove esse dovranno essere eseguite. La competenza dell'UFG è sussidiaria. 
Esso trasmette le richieste alle competenti Autorità centrali cantonali senza sottoporle 
ad un esame ma, ove necessario, fornisce consulenza ai Cantoni e assicura la coor-
dinazione. Conviene rilevare che l'UFG ha elaborato una banca dati disponibile su 

 
9 JU, NE, SZ (per tutte le autorità richiedenti, eccetto i tribunali) e ZH esigono che le domande uscenti 

transitino dall'autorità centrale cantonale. Quest'ultima le trasmetterà all'autorità centrale dello Stato 
richiesto. Il nuovo art. 11 cpv. 4 LDIP non ha modificato la precedente ripartizione delle competenze 
(cfr. Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza; FF 2024 792, pag. 22 seg.) 

10  La competenza dell’UFG prevista dall'art. 11 cpv. 4 LDIP si applica salvo disposizioni contrarie del 
diritto federale (cfr. Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza; FF 2024 792, pag. 21 seg.).  

http://www.hcch.net/
http://www.hcch.net/
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home/zivilrecht/behoerden.html
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Internet che permette di determinare l'autorità svizzera competente partendo dalla lo-
calità (http://www.elorge.admin.ch). 
 
Per le richieste svizzere destinate all'estero, vedi la Guida all’assistenza giudiziaria. 

2. Secondo la CLA 54 

La CLA 54 non prevede l'istituzione di Autorità centrali. Secondo l'articolo 1 capo-
verso 1 CLA 54, le domande di assistenza giudiziaria devono seguire la cosiddetta via 
«consolare». Ciò significa che le autorità straniere – può trattarsi di un avvocato se 
secondo il diritto dello Stato richiedente è abilitato a procedere a delle notificazioni – 
inviano i documenti da notificare al consolato, all'ambasciata o a ogni altra rappresen-
tanza del loro Paese in Svizzera. Questa rappresentanza indirizzerà una richiesta 
all'UFG che a sua volta la trasmetterà all'autorità cantonale competente 
(cfr. art. 11 cpv. 4 LDIP nonché art. 7d cpv. 4 Org-DFGP). 

 
Anche le domande delle autorità svizzere devono transitare dall’UFG 
(cfr. art. 11 cpv. 4 LDIP. L’UFG le trasmetterà alla competente rappresentanza sviz-
zera dello Stato di destinazione, la quale, a sua volta, le trasmetterà all'autorità desi-
gnata dallo Stato di destinazione (art. 1 cpv. 1 CLA 54; cfr. Guida all’assistenza giudi-
ziaria. 
 
Indipendentemente dalla circostanza che si tratti di domande d'assistenza entranti o 
uscenti, l’UFG si limita a verificare che queste ultime siano, sul piano formale, conformi 
alle esigenze dei trattati internazionali applicabili e che l'assistenza giudiziaria non ap-
paia, per un qualsiasi motivo, manifestamente inammissibile.  

3. Assenza di accordo 

In assenza di accordo, la Svizzera applica alle richieste straniere la CLA 54 (cfr. 
art. 11 cpv. 1 LDIP; 3, pag. 11). Rinviamo a tal proposito a quanto menzionato sotto 2, 
pag. 16. 
 
Per le richieste della Svizzera all’estero, ad eccezione dell'articolo 11 capoverso 4 
LDIP (per il tramite dell'UFG), si applica il diritto dello Stato richiesto. Le richieste sviz-
zere all'estero devono seguire, salvo usi contrari, la via diplomatica (cfr. 2.b, pag. 18). 
Per una descrizione della procedura per ogni Paese, rinviamo alla Guida all’assistenza 
giudiziaria. 

II. D. Vie di trasmissione 

1. Secondo la CLA 65 

1.a Via ordinaria (art. 2 - 7 CLA 65) 

Come già menzionato in precedenza, in virtù dell'articolo 2 CLA 65, ciascun Stato con-
traente designa un'autorità centrale che assume l'onere di ricevere le richieste di noti-
ficazione provenienti da un altro Stato contraente e di darvi seguito. La CLA 65 pre-
scrive unicamente l'istituzione di un'autorità centrale per la ricezione delle richieste di 
notificazione. Di conseguenza, l'invio di domande non deve necessariamente passare 
attraverso la «propria» autorità centrale11. L’autorità competente secondo la 

 
11 Per la Svizzera, cfr. nota 10. 

http://www.elorge.admin.ch/
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
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legislazione dello Stato richiedente (cfr. 1.a, pag. 15) trasmetterà la propria richiesta 
all'autorità centrale dello Stato richiesto. 

1.b Vie alternative (art. 8 - 10 CLA 65) 

i) Riserve e dichiarazioni della Svizzera 

Oltre alla via ordinaria, la CLA 65 prevede agli articoli 8 - 10 vie di notificazione sussi-
diarie. 
 
La Svizzera ha tuttavia formulato delle riserve in merito agli articoli 8 e 10 della 
CLA 65. 
 
Per quanto concerne l’articolo 8 CLA 65, la Svizzera ammette unicamente la notifica-
zione tramite gli agenti diplomatici o consolari dello Stato d'origine dell’atto quando gli 

atti sono destinati a persone che sono cittadini dello Stato d’origine (cfr. GAAC 1968-
1969 [34/15], pag. 34) 12. Se ciò non è il caso, occorre seguire la via ordinaria. Gli 
agenti consolari o diplomatici non possono in alcun caso ricorrere a misure coercitive 
per procedere alla notificazione. 
 
Per quanto concerne l’articolo 10 CLA 65, la Svizzera si oppone alla notificazione di-

retta tramite posta in provenienza dall'estero nei casi di cui alle lettere a), b) o c) dell’ar-
ticolo 10 CLA 65. A volte succede che gli atti siano inviati direttamente dall'estero alle 
parti domiciliate in Svizzera. Tale è il caso soprattutto con Paesi che hanno una tradi-
zione giuridica della «common law» ove la notificazione di atti spetta alle parti e non 
alle autorità. In altri termini, e contrariamente a quanto in uso in Svizzera, siffatta 
azione non è un atto ufficiale. Il destinatario di questo tipo di invio può comunicarlo al 
DFAE. Se sono dati i presupposti per una violazione della sovranità svizzera, quest'ul-
timo incarica l'Ambasciata svizzera interessata di segnalare alle autorità locali che il 
modo di notificazione viola la sovranità della Svizzera e che questo atto è punibile in 
virtù dell'articolo 271 CP13 14. Va tuttavia rilevato che l'inammissibilità della notifica-

zione diretta tramite posta in Svizzera non invalida automaticamente la notificazione 
nell'ambito della procedura estera. Essa può avere delle conseguenze a livello di rico-

noscimento della sentenza15. Sta di fatto che il DFAE evidenzia regolarmente che, in 
virtù del diritto svizzero, una notificazione errata può comportare una mancata esecu-
zione in Svizzera della sentenza civile estera (cfr. 3, pag. 24). A volte ne consegue che 
la notificazione viene ripetuta tramite la via dell'assistenza giudiziaria.  
 
Gli atti intenzionali possono essere segnalati al Ministero pubblico (violazione 
dell’art. 271 CP). 
 
Infine, l’articolo 9 CLA 65 prevede la via consolare, ossia la via ordinaria prevista 
dall'articolo 1 CLA 54 (cfr. 2.a, pag. 18). In questo contesto, la Svizzera ha designato 
le Autorità centrali cantonali come autorità ricevente delle domande provenienti dall'e-
stero. 

 
12 Tuttavia, se il destinatario dell'atto possiede la cittadinanza dello Stato richiesto e dello Stato richie-

dente, la notificazione tramite agenti diplomatici o consolari non è ammessa. Quest'ultima rimane 
possibile se il destinatario è cittadino dello Stato richiedente e di uno Stato terzo. 

13 Cfr. al riguardo I. B, pag. 6. 
14 Soltanto l'atto intenzionale è punibile. È tuttavia quasi impossibile provarlo. 
15  Cfr. al riguardo 3, pag. 24.  
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ii) Conseguenze del principio della reciprocità 

In applicazione del principio della reciprocità, le riserve svizzere possono venir invo-
cate dallo Stato di destinazione nell'ambito di notificazioni provenienti dalla Svizzera, 
anche se lo Stato di destinazione non ha formulato le medesime riserve (cfr. 5, 
pag. 11). Conseguentemente le autorità svizzere devono astenersi dall'utilizzare le vie 
di trasmissione contro le quali la Svizzera ha formulato delle riserve. Gli Stati di desti-
nazione possono tuttavia rinunciare a invocare il principio della reciprocità. Nella Guida 
all’assistenza giudiziaria sono menzionate (come raccomandazione principale 
dell’UFG o come vie di trasmissione alternative) a seconda dello Stato diverse possi-
bilità per le autorità svizzere d’utilizzare delle vie di trasmissione contro le quali la Sviz-
zera ha formulato delle riserve, ma che possono comunque essere utilizzate in seguito 
a una rinuncia da parte dello Stato a cui è indirizzata la richiesta di appellarsi al princi-
pio della reciprocità. Ad esempio, nelle relazioni tra la Svizzera e l’Irlanda, il Canada e 
l’India, è ammesso, secondo la raccomandazione principale dell’UFG, che le domande 
di notificazione provenienti da autorità svizzere siano indirizzate, tramite l'UFG, alla 
competente rappresentanza svizzera. La rappresentanza svizzera provvederà alla no-
tificazione diretta mediante invio raccomandato con ricevuta di ritorno di atti ai desti-
natari. Nelle relazioni tra la Svizzera e gli Stati Uniti, le Autorità centrali cantonali indi-
rizzano la loro richiesta direttamente, senza passare tramite l'UFG, alla competente 
rappresentanza svizzera che provvederà a notificare direttamente gli atti ai destinatari 
(cfr. sentenza del Tribunale federale 4A_118/2022; per quanto concerne le esigenze 
formali, cfr. 1.a, pag. 19). 

2. Secondo la CLA 54 

2.a Vie ordinarie (art. 1 - 4 CLA 54) 

La CLA 54 prevede la trasmissione degli atti tramite la via consolare (art. 1 CLA 54). 
 
Tale circostanza significa che le autorità straniere competenti indirizzano la loro richie-
sta al consolato, all'ambasciata o a qualsiasi altra rappresentanza del loro Paese in 
Svizzera. Detta rappresentanza trasmetterà la richiesta all'UFG che la trasmetterà, a 
sua volta, all'Autorità cantonale competente.  
 
Le domande provenienti da un'autorità svizzera vengono invece indirizzate all'UFG 
che le comunica alla competente rappresentanza svizzera dello Stato di destinazione 
corrispondente. Quest'ultima, a sua volta, le trasmette all'autorità designata dallo Stato 
di destinazione (art. 1 cpv. 1 CLA 54). 

2.b Vie alternative (art. 1 cpv. 3 e 6 CLA 54) 

Innanzi tutto, gli Stati contraenti della CLA 54 possono dichiarare di voler mantenere 
la via diplomatica invece di quella consolare (art. 1 cpv. 3 CLA 54). In siffatti casi, le 
richieste svizzere andranno indirizzate all'UFG che le indirizzerà alla rappresentanza 
svizzera nello Stato di destinazione che, a sua volta, le comunicherà al Ministero degli 
affari esteri dello Stato di destinazione. Quest'ultimo trasmetterà la richiesta alla com-
petente autorità locale. 
 
Inoltre, l’articolo 6 CLA 54 permette anche la notificazione diretta, per mezzo della po-
sta, di atti a un destinatario che si trova all'estero o farla eseguire direttamente dagli 
uscieri o dai funzionari competenti del Paese di destinazione o ancora dagli agenti 
diplomatici o consolari. Benché la Svizzera non abbia formulato alcuna riserva a tal 

proposito, essa non ammette sul proprio territorio le notificazioni tramite posta. Tuttavia 
la Svizzera ammette le notificazioni tramite agenti diplomatici o consolari nella stessa 

https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
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misura in cui le ammette nell'ambito della CLA 65, sia quando il destinatario possiede 
la cittadinanza dello Stato d'origine (cfr. GAAC 1968-1969 [34/15], pag. 34 e nota a piè 
di pagina n. 12 a pagina 17). Gli agenti diplomatici o consolari non possono in alcun 
caso far uso di mezzi coercitivi. 
 
Come nell'ambito della CLA 65, il principio della reciprocità è parimenti applicabile 
nell'ambito della CLA 54. Le autorità svizzere devono astenersi dal procedere all'e-
stero utilizzando vie che non sono ammesse in Svizzera (cfr. 5, pag. 11). 

3. Assenza di accordo 

In assenza di accordo, la Svizzera applica alle richieste straniere la CLA 54 (cfr. 
art. 11 cpv. 1 LDIP; 3, pag. 11). La Svizzera accetta inoltre la notificazione di atti tra-
mite agenti consolari o diplomatici ai loro cittadini. Non è tuttavia ammesso l'uso di 
mezzi coercitivi. Infine, la Svizzera non accetta le notificazioni dirette tramite posta in 

provenienza dall'estero.  
 
Per le richieste della Svizzera all’estero, ad eccezione dell'articolo 11 capoverso 4 
LDIP (per il tramite dell'UFG), si applica il diritto dello Stato richiesto. Le richieste sviz-
zere all'estero devono seguire, salvo disciplinamenti o usi contrari, la via diplomatica 
(cfr. 2.b, pag. 18). La notificazione diretta tramite posta è unicamente ammessa nella 
misura in cui lo Stato di destinazione permetta un siffatto modo di procedere. Per una 
descrizione della procedura propria a ogni Paese, rinviamo alla Guida all’assistenza 
giudiziaria. 

4. Altre vie di trasmissione 

Tutte le Convenzioni autorizzano la conclusione di trattati bilaterali che comportano 
condizioni più favorevoli. In base a tali trattati, la corrispondenza diretta continua ad 
essere possibile tra le autorità o i tribunali richiesti e richiedenti di taluni Stati (cfr. 2, 
pag. 11). 
È tuttavia sempre possibile seguire la via diplomatica (cfr. 2.b, pag. 18) anche qualora 
una convenzione preveda una via di trasmissione più rapida. Nell'ambito della CLA 65 
è tuttavia fatto riserva dell'articolo 9 capoverso 2. 

II. E. Esigenze relative alla richiesta  

1. Secondo la CLA 65 

1.a Forma 

All'articolo 3, la CLA 65 prescrive l’impiego da parte degli Stati contraenti di un modulo 
modello (www.rhf.admin.ch > Guida all’assistenza giudiziaria > Modelli e formulari > 
Diritto civile) per la richiesta di notificazione di atti giudiziari e extragiudiziari. Le anno-
tazioni stampate nel modulo devono essere redatte perlomeno in lingua francese o in 
lingua inglese (art. 7 cpv. 1 CLA 65)16. Esso comprende tre parti, ossia la domanda ai 
fini della notificazione, l’attestazione contenente le indicazioni sull'esecuzione nonché 
un foglio sul contenuto essenziale dell'atto trasmesso. Gli spazi bianchi corrispondenti 
alle annotazioni sono compilati nella lingua dello Stato richiesto o in lingua francese o 
in lingua inglese (art. 7 cpv. 2 CLA 65). Certi Stati esigono, secondo noi a torto, che le 

 
16  Secondo l’articolo 7 CLA 65 è inoltre ammessa la redazione supplementare in una o più lingue uffi-

ciali dello Stato richiedente (Stato d’origine).  

https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
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annotazioni prestampate e/o le informazioni inserite negli spazi bianchi siano nella loro 
lingua (cfr. Guida all’assistenza giudiziaria). 
 
Il modulo modello e gli atti da notificare vanno trasmessi in due esemplari (art. 3 
cpv. 2 CLA 65). La legalizzazione degli atti o altre formalità equivalenti non possono 
essere richieste (art. 3 cpv. 1 CLA 65). Trattandosi della necessità di allegare una tra-
duzione degli atti, cfr. 1.b, pag. 20. 
 
Quando si seguono le vie di notificazione sussidiarie previste dagli arti-
coli 8 e 10 CLA 65 (cfr. 1.b, pag. 20), non è necessario utilizzare i moduli modello. 
Inoltre, non è richiesta alcuna traduzione. Occorre tuttavia rilevare che il fatto che il 
destinatario dell'atto non era in grado di comprendere la natura e la portata degli atti 
notificati può porre dei problemi al momento di un eventuale riconoscimento della sen-
tenza all’estero (violazione del diritto di essere sentiti)17 e ciò anche allorquando lo 
Stato di destinazione ammette le vie di notificazione sussidiarie. È dunque opportuno 
utilizzare i moduli modello della CLA 65 anche nell'ambito delle notificazioni sussidiarie 
(perlomeno la sezione «Elementi essenziali dell’atto» del modello [pagg. 3 e 4]) o al-
legare una traduzione dell’atto nella lingua dello Stato ricevente, affinché il destinatario 
sia informato in merito alla natura degli atti notificati. La Conferenza dell'Aia di diritto 
internazionale privato ha adottato nel 2003 e nel 2009 una raccomandazione in tal 
senso (cfr. n. 65 - 68 e 31). L’UFG raccomanda di compilare il modulo 
(www.rhf.admin.ch > Guida all’assistenza giudiziaria > modelli e formulari > diritto civile 
> Domanda di notificazione giusta la Convenzione dell’Aia (CLA 65) nella lingua dello 
Stato di destinazione.  

1.b Esecuzione e lingue 

Le autorità svizzere trasmettono, in un primo momento e salvo richieste particolari 
dell'autorità richiedente, le domande di notificazione provenienti dall'estero mediante 
«semplice consegna» al destinatario. La semplice consegna è prevista all'arti-
colo 5 capoverso 2 CLA 65. In tal caso gli atti notificati non devono essere tradotti; la 
notificazione viene effettuata, in generale, mediante lettera raccomandata o mediante 
un atto giudiziario 18. Tuttavia, questo modo di procedere è ammesso soltanto se il 
destinatario accetta la consegna (art. 5 cpv. 2 CLA 65).  
 
Se il destinatario si rifiuta di accettare la consegna, l'autorità centrale oppure il tribunale 
cantonale competente deve annotarlo sull'attestazione e comunicare allo Stato richie-
dente che si dovrà procedere a una notificazione formale. Le autorità svizzere chiede-
ranno allora una traduzione degli atti in tedesco, francese o italiano, a dipendenza 
della regione linguistica interessata, prima di procedere a una nuova notificazione (cfr. 
riserva della Svizzera ad art. 5 cpv. 3 CLA 65).  
 
Al fine di garantire al destinatario il diritto, previsto dall'articolo 5 capoverso 2 CLA 65, 
di rifiutare una notificazione mediante semplice consegna e di esigere una traduzione, 
conviene informarlo adeguatamente in merito. L'UFG ha perciò raccomandato alle au-
torità cantonali di informare, al momento della notificazione, il destinatario dell'atto in 
merito al suo diritto fissandogli, all'occorrenza, un breve termine per esercitarlo. Ad 
esempio, se la consegna avviene mediante invio postale, una lettera 

 
17 Tuttavia, il riconoscimento della sentenza all’estero non è richiesto per tutti i procedimenti svizzeri. 
18 L’invio come «atto giudiziario» è regolato nelle condizioni generali della Posta e nel suo opuscolo 

informativo. L’art. 138 cpv. 1 CPC sulla forma delle notificazioni giudiziarie stabilisce che la «notifi-
cazione di citazioni, ordinanze e decisioni è fatta mediante invio postale raccomandato o in altro 
modo contro ricevuta». 

https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
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d'accompagnamento oppure un'annotazione sulla busta potrebbe informare il destina-
tario sul suo diritto e sul modo di esercitarlo. La semplice notificazione mediante atto 
giudiziario non è sufficiente per permettere al destinatario d'esercitare il suo diritto. 
 
Per quanto riguarda le richieste svizzere destinate all'estero, è opportuno consultare 
la Guida all’assistenza giudiziaria per essere al corrente sulle esigenze specifiche dei 
Paesi di destinazione. Determinati Stati esigono comunque subito la traduzione dei 
documenti da notificare e non procedono, in un primo momento, a una semplice con-
segna. 
 
L'autorità richiedente può anche richiedere subito una notificazione formale. Quest’ul-
tima dovrà essere effettuata o secondo una delle forme previste dalla legislazione dello 
Stato richiesto (art. 5 cpv. 1 lett. a CLA 65), o secondo una forma particolare prevista 
dalla legislazione dello Stato richiesto (art. 5 cpv. 1 lett. b CLA 65). In quest'ultimo 
caso la richiesta sarà approvata solo se la forma richiesta è compatibile con la legge 
dello Stato richiesto. Se è richiesta una notificazione formale o se questa si rende ne-
cessaria in seguito al rifiuto della ricezione ed alle eventuali esigenze della legislazione 
dello Stato richiedente in tali casi, lo Stato richiedente può essere chiamato ad assu-
mere le spese cagionate (art. 12 cpv. 2 CLA 65; cfr. 1.e, pag. 23). 
 
È importante rilevare che le conseguenze dell'impossibilità della notificazione o del 
rifiuto dell'accettazione di quest'ultima non sono determinate dalla CLA 65. La que-
stione, secondo quale diritto la notificazione deve essere ritenuta come valevole - di-
ritto dello Stato richiesto oppure diritto dello Stato richiedente – è una questione la cui 
risposta non è evidente. Il Tribunale federale ha rivolto la sua attenzione su questa 
domanda (SJ 2000, p. 89 s.). Secondo il parere dell’UFG, è il diritto dello Stato richie-
sto che è principalmente pertinente, a meno che il diritto dello Stato richiedente non 
ponga delle condizioni particolari. In tal caso spetta, sempre secondo il parere 
dell’UFG, alle autorità richiedenti di domandare che la notificazione sia effettuata se-
condo certe formalità (art. 5 cpv. 1 lett. b CLA 65). 
 
Per le richieste straniere di notificazione in Svizzera, il tribunale d’esecuzione o l'auto-
rità centrale cantonale deve in ogni caso compilare l'attestazione corrispondente, an-

che se questa non fosse allegata alla richiesta. 

1.c Maggiore protezione dei destinatari della notificazione, sanzioni 

Gli articoli 15 e 16 della CLA 65 prevedono un meccanismo tendente a proteggere il 
convenuto che non è stato raggiunto da una notificazione19. Lo scopo dell'arti-
colo 15 CLA 65 è dunque quello di garantire i diritti del convenuto (HccH-Rapporto 
Convenzione di notificazione, pag. 93). 
 
L’articolo 15 CLA 65 riguarda la notificazione dell’atto introduttivo d’istanza o di un atto 
equivalente effettuata secondo le disposizioni della CLA 65 allorquando il convenuto 
non compare.  
 
L’articolo 15 CLA 65 prevede quindi al capoverso 1 che quando un atto introduttivo 
d'istanza o un atto equivalente sia stato trasmesso all'estero per la notificazione, se-
condo le disposizioni della CLA 65, e il convenuto non compaia, il giudice è te-
nuto a soprassedere alla decisione fintanto che non si abbia la prova, o che l'atto è 
stato notificato o comunicato secondo le forme prescritte dalla legislazione dello Stato 

 
19 V. in relazione all’articolo 15 CLA 65 anche l’articolo 26 n 3 CLug. 
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richiesto (art. 15 cpv. 1 lett. a CLA 65), o che l'atto è stato effettivamente consegnato 

al convenuto o nella sua dimora secondo un'altra procedura prevista dalla CLA 65 
(art. 15 cpv. 1 lett. b CLA 65). La prima eventualità interessa i casi in cui la notifica-
zione è stata effettuata conformemente all'articolo 5 capoverso 1 lettera a CLA 65. La 
seconda eventualità interessa i casi di trasmissione secondo l'articolo 5 capo-
verso 1 lettera b CLA 65 nonché i casi nei quali vengono utilizzate le vie di trasmis-
sione sussidiarie (cfr. 1.b, pag. 17). In questa seconda eventualità, non basta che 
siano state utilizzate le vie di trasmissione sussidiarie o un'altra forma particolare di 
trasmissione chiesta dallo Stato richiedente (art. 5 cpv. 1 lett. b CLA 65), ma occorre 
che il convenuto sia stato toccato di persona o almeno nella sua dimora dalla notifica-
zione (HccH-Rapporto Convenzione di notificazione, pag. 95). Trattandosi delle vie di 
trasmissione sussidiarie, occorre tenere conto, all'occorrenza, delle riserve formulate 
dagli Stati contraenti a determinate forme di trasmissione. Inoltre, il giudice può so-
prassedere alla decisione – a prescindere da ciascuna di tali eventualità – soltanto se 
la consegna ha avuto luogo in tempo utile affinché il convenuto abbia avuto la possi-
bilità di difendersi.  
 
L’articolo 15 capoverso 2 CLA 65 relativizza la protezione accordata dal primo capo-
verso nella misura in cui autorizza gli Stati contraenti a dichiarare che i propri giudici, 
nonostante le disposizioni del primo capoverso, possono tuttavia decidere a condi-
zione i) che l'atto è stato trasmesso secondo uno dei modi previsti dalla CLA 65, ii) che 
è trascorso un termine di almeno sei mesi e iii) che malgrado ogni diligenza utile presso 
le autorità competenti, non è stata ottenuta un'attestazione. La Svizzera non ha formu-
lato dichiarazioni ai sensi dell’articolo 15 capoverso 2 CLA 65. Questa via è tuttavia 
aperta al giudice svizzero, in applicazione del principio di reciprocità (cfr. 5, pag. 11), 
quando la notificazione avrebbe dovuto aver luogo in uno Stato che ha formulato una 
siffatta dichiarazione. 
 
Se tuttavia è stata emessa una decisione nei confronti di un convenuto che non è 
potuto comparire, quest'ultimo, ai sensi dell'articolo 16 CLA 65, può chiedere al giudice 
di rimuovere la preclusione che gli deriva dallo scadere del termine di impugnazione. 
L’articolo 16 CLA 65 non si applica però alle decisioni che riguardano lo stato delle 
persone (art. 16 cpv. 4 CLA 65). 

1.d Motivi di rifiuto della notificazione 

Se l'autorità centrale ritiene che le disposizioni della CLA 65 non siano state rispettate, 
ne informa immediatamente l'autorità richiedente secondo l'articolo 4 CLA 65. 
 
La notificazione può inoltre essere rifiutata se non si tratta di materia civile o commer-
ciale (art. 1 cpv. 1 CLA 65; cfr. I. D, pag. 12), se una particolare forma di notificazione 
è chiesta ed è incompatibile con il diritto dello Stato richiesto (art. 5 cpv. 1 lett. 
b CLA 65) o se l'esecuzione della notificazione è di natura tale da arrecare pregiudizio 
alla sovranità o alla sicurezza dello Stato richiesto (art. 13 cpv. 1 CLA 65). La nozione 
di «sovranità» deve essere interpretata in maniera restrittiva. Essa non va compresa 
quale equivalente dell’ordine pubblico. In questo senso, l'articolo 13 capo-
verso 2 CLA 65 prevede che l'esecuzione di una richiesta non può essere rifiutata per 
il solo motivo che la legge dello Stato richiesto rivendica la competenza giudiziaria 
esclusiva nell'affare in causa o non conosce mezzi legali che rispondano all'oggetto 
della domanda. In altre parole, questi motivi non vengono ritenuti rilevanti per la sovra-
nità dello Stato richiesto. 



Notificazione - II 

 

23 
 

1.e Costi 

I servizi resi nell'ambito della notificazione a titolo di assistenza giudiziaria non possono 
per principio essere fatturati (art. 12 cpv. 1 CLA 65). È prevista una deroga nel caso di 
un intervento di un ufficiale ministeriale o se lo Stato richiedente chiede una forma 
particolare di notificazione (art. 12 cpv. 2 lett. a e lett. b CLA 65). Sono riservati ac-
cordi bilaterali (cfr. 2, pag. 11). 

2. Secondo la CLA 54 

Questa convenzione è servita come base per la CLA 65. Le esigenze e le condizioni 
applicate ad una notificazione secondo la CLA 65 sono già state ampiamente trattate; 
poiché si differenziano da quelle della CLA 54 solamente in alcuni punti, in seguito ci 
limiteremo ad illustrare le differenze.  

2.a Forma 

Le richieste di notificazione rette dalla CLA 54 non devono essere trasmesse mediante 
un modulo modello. 
 
Ai sensi dell'articolo 1 capoverso 1 CLA 54, la richiesta di notificazione da parte del 
console deve indicare l'autorità da cui emana l’atto trasmesso, il nome e la qualità delle 
parti nonché l'indirizzo del destinatario. Deve inoltre indicare la natura dell'atto da no-
tificare, ossia deve indicare l'oggetto della controversia e designare con precisione 
l'atto o gli atti da notificare (ad es. istanza, risposta all’istanza, ordinanza sulle prove). 
La richiesta va redatta nella lingua dell'autorità richiesta. Alla richiesta dovrebbe sem-
pre essere allegata una ricevuta. Se è auspicata una speciale forma di notificazione 
(ad es. secondo le leggi dello Stato richiedente), occorre farne espressa domanda e 
indicare la motivazione (art. 3 CLA 54).  

2.b Esecuzione e lingue 

La notificazione avviene parimenti sia tramite una semplice consegna (art. 3 in combi-
nato disposto con l'art. 2 CLA 54; senza traduzione; cfr. 1.b, pag. 20), che può tuttavia 
essere rifiutata dal destinatario, o tramite una consegna formale (con traduzione certi-
ficata conforme20; in Svizzera in italiano, tedesco o francese, secondo il cantone di 
domicilio del destinatario; cfr. DTF 103 III 69). Quando si tratta della semplice conse-
gna, rammentiamo che l'UFG è del parere che occorre informare il destinatario del suo 
diritto di rifiutare la notificazione se i documenti non sono tradotti (cfr. 1.b, pag. 20). Il 
tribunale non ha l'obbligo di compilare un'attestazione; è sufficiente che il destinatario 
firmi una ricevuta. 

2.c Protezione del destinatario della notificazione 

A differenza della CLA 65, la CLA 54 non prevede meccanismi di protezione dei diritti 
del convenuto.  

2.d Costi 

L’esecuzione delle richieste di notificazione non può giustificare il rimborso di spese, a 
meno che non si tratti di una notificazione coercitiva o di una forma speciale di notifi-
cazione (art. 7 cpv. 2 CLA 54). Sono riservati accordi bilaterali (cfr. 2, pag. 11), 

 
20  Si intende la certificazione della completezza e correttezza della traduzione. 
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3. Assenza di accordo 

In assenza d'accordo, le autorità svizzere applicano la CLA 54 alle richieste straniere 
(cfr. art. 11 cpv. 1 LDIP, è da tenere in considerazione anche l’art. 11a LDIP).  
 
Se si tratta di richieste svizzere all'estero, rinviamo alla Guida all’assistenza giudiziaria. 
Occorre tuttavia rilevare che, per quanto concerne i costi, l'UFG – per gli Stati con i 
quali non esiste alcun accordo a tal proposito – chiederà alle autorità svizzere una 
garanzia di rimborso nell'eventualità in cui dei costi saranno fatturati. Nella Guida 
all’assistenza giudiziaria figura un'osservazione a proposito.  

II. F. Questioni particolari 

1. Notificazione destinata a Paesi stranieri o ad un ente statale 

Per le notificazioni ai Paesi stranieri (incl. ambasciate, consolati) o ad enti statali, oc-
corre applicare l'articolo 16 della Convenzione europea sull'immunità degli Stati del 
16 maggio 1972 (RS 0.273.1). Conformemente al numero 4 di tale disposizione, i ter-
mini entro i quali lo Stato deve comparire o esperire rimedi giuridici contro una deci-
sione giudiziaria contumaciale cominciano a decorrere due mesi dopo la data in cui il 
Ministero degli affari esteri ha ricevuto l’atto o la decisione giudiziaria. I tribunali inte-
ressati, inoltre, non possono fissare alcun termine inferiore a due mesi dalla data in cui 
il Ministero degli affari esteri abbia ricevuto l’atto (art. 16 n. 5). Queste norme, che cor-
rispondono alla prassi attuale, dovrebbero essere osservate anche al di fuori del 
campo d'applicazione della Convenzione menzionata.  
L’UFG è a disposizione per fornire assistenza e informazioni in merito alle procedure 
specifiche dei singoli Paesi.  

2. Notificazione a cittadini svizzeri all’estero 

Per la notificazione a cittadini svizzeri da parte della rappresentanza diplomatica o 
consolare svizzera si rimanda alle indicazioni sulle vie sussidiarie in i), pag. 17, 
2.b, pag. 18, 3, pag. 19 nonché alle pagine specifiche dei Paesi nella Guida all’assi-
stenza giudiziaria. Per i requisiti riguardanti la traduzione e la forma valgono per ana-
logia le indicazioni in 1, pag. 19 e 2, pag. 23. 
 
In caso di cittadinanza multipla, cioè se il cittadino svizzero è anche cittadino dello 
Stato richiesto, va utilizzata la via ordinaria; una notificazione da parte della rappre-
sentanza svizzera non è autorizzata (per le eccezioni cfr. ii), pag. 18). Se il cittadino 
svizzero ha anche la cittadinanza di un Paese terzo è consentita la notificazione me-
diante la rappresentanza consolare o diplomatica svizzera21. 
 
Oltre alle vie sussidiarie descritte, sono sempre disponibili tutte le possibilità di notifi-
cazione descritte alle pagine dei singoli Paesi. 

3. Notificazione dell'atto introduttivo d’istanza e riconoscimento  

Le CLA non regolano gli effetti della notificazione. 
 
Inoltre, per la notificazione nell'ambito della procedura nel merito non vengono neces-
sariamente applicate le stesse regole come quelle applicate nel quadro di una proce-
dura di riconoscimento, dove si esamina, come condizione di riconoscimento di una 
decisione, se l'atto introduttivo d'istanza è stato notificato regolarmente (cfr. per i 

 
21 Cfr. nota 123 

https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
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rispettivi requisiti ad. es. art. 27 cpv. 2 lett. a LDIP; cfr. però anche art. 34 n. 2 CLug 
nonché la dichiarazione formulata dalla Svizzera in conformità con l’articolo III capo-
verso 1 del Protocollo 1). Come già rilevato, anche se gli Stati Uniti non si oppongono 
alla notificazione di atti sul loro territorio tramite agenti diplomatici, la sentenza susse-
guente non sarà necessariamente riconosciuta, ad esempio se i documenti sono stati 
notificati in una lingua che il destinatario non era in grado di comprendere (cfr. 1.a, 
pag. 19).  

4. Indirizzo sconosciuto – notificazione mediante pubblicazione 

Se l'indirizzo del destinatario dell'atto non è conosciuto, le CLA non si applicano 
(art. 1 cpv. 2 CLA 65; art. 1 cpv. 1 CLA 54). Se un'autorità auspica procedere ad una 
notificazione mediante pubblicazione all'estero, sarebbe, in linea di principio, oppor-
tuno seguire la via diplomatica. Inoltre, se l’obbligo di assistenza non risulta più da una 
convenzione, lo Stato richiesto è libero di scegliere se cooperare oppure rinunciarvi. 

Rileviamo che il CPC permette alle autorità di procedere ad una pubblicazione in Sviz-
zera quando l'indirizzo del destinatario è sconosciuto e non può essere individuato 
nemmeno con debite, ragionevoli ricerche oppure quando una notificazione è impos-
sibile (cfr. art. 141 CPC). 
 
Secondo l'UFG, un'autorità svizzera o straniera può procedere ad un pubblico avviso 
destinato ad un numero di persone indeterminate la cui identità non è conosciuta (grida 
per i creditori, grida per gli eredi) indirizzando alla loro rappresentanza nel Paese di 
pubblicazione la loro richiesta. La rappresentanza procederà poi alla pubblicazione. 

5. Accordo sulla libera circolazione delle persone; LLCA 

Con l'entrata in vigore, il 1°giugno 2002, dell'Accordo tra la Confederazione Svizzera, 
da una parte, e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, dall'altra, sulla libera cir-
colazione delle persone (RS 0.142.112.681) e della LLCA, un avvocato domiciliato sul 
territorio dell'Unione europea può, a determinate condizioni, esercitare la rappresen-
tanza in giudizio in Svizzera. In questo contesto, diverse autorità giudiziarie hanno 
chiesto all'UFG se siffatti testi permettessero loro di procedere alle notificazioni senza 
passare per le vie dell'assistenza giudiziaria. 
 
Occorre rilevare innanzi tutto che questi testi non regolano la questione dell'assi-
stenza giudiziaria. Inoltre, secondo l’articolo 140 CPC, il giudice può invitare le parti 
con domicilio o sede all’estero a designare un recapito in Svizzera. 
 
Occorre distinguere tra il caso nel quale la parte rappresentata davanti a un tribunale 
svizzero, da un avvocato stabilitosi sul territorio dell'Unione europea, ha il proprio do-
micilio in Svizzera e il caso nel quale la medesima parte è, come anche il suo legale, 
domiciliata sul territorio dell'Unione europea. 
 
Nel primo caso di specie, secondo l'UFG, le vie dell'assistenza giudiziaria non vanno 
seguite. In effetti, per il fatto stesso che la parte interessata da una notificazione è 
domiciliata in Svizzera, siffatta notificazione al suo avvocato (cfr. art. 137 CPC) non 
produce effetti giuridici all'estero, e pertanto non è atta a compromettere la sovranità 
dello Stato sul territorio del quale l'avvocato si è stabilito. Una notificazione per posta 
all'avvocato delle parti è, conseguentemente, ammissibile in un tale caso. 
 
Nel secondo caso di specie, in ragione del fatto che la parte è domiciliata all'estero, la 
notificazione produce effetti giuridici all'estero ed è dunque atta a violare la sovranità 
dello Stato interessato. È dunque più opportuno seguire le vie dell'assistenza 
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giudiziaria. Rammentiamo in questa sede che esistono accordi bilaterali tra la Svizzera 
e i Paesi limitrofi che permettono la corrispondenza diretta tra le autorità 
(cfr. 2, pag. 11).  

6. Recapito 

Secondo l’articolo 140 CPC, il giudice può invitare le parti con domicilio o sede 
all’estero a designare un recapito in Svizzera. Questo invito deve contenere anche 
l’indicazione delle conseguenze in caso d’omissione (cfr. al riguardo art. 141 CPC: No-
tificazione per via edittale) e ha conseguenze giuridiche; pertanto, la sua notificazione 
all’estero deve seguire le vie dell’assistenza giudiziaria (cfr. ad es. 143 III 28 E. 2.2.11. 

7. Osservanza dei termini 

Gli atti scritti devono essere consegnati alle autorità svizzere competenti (ad es. il tri-
bunale incaricato della procedura) oppure, all’indirizzo di questo, alla posta svizzera o 

a una rappresentanza diplomatica o consolare svizzera il più tardi l’ultimo giorno del 
termine (art. 143 CPC). Nella misura di sua competenza, l’autorità incaricata della pro-
cedura può nella definizione dei termini tenere in considerazione circostanze particolari 
nel Paese in cui avviene la notificazione (ad es. funzionamento del sistema postale 
cattivo o inaffidabile; la rappresentanza svizzera più vicina si trova in un Paese terzo). 
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III. ASSUNZIONE DELLE PROVE 

III. A. Osservazioni introduttive 

1. In generale 

Oltre alle richieste di notificazione, che costituiscono in pratica i due terzi di tutte le 
domande, l'assistenza giudiziaria in materia civile comprende anche le richieste di as-
sunzione delle prove (commissioni rogatorie). Tali domande riguardano ad esempio 
l'audizione di testimoni, l'audizione delle parti, l'edizione di documenti o anche una 
perizia. 
 

La CLA 54 tratta le domande in materia di assunzione delle prove al capitolo II «Com-
missioni rogatorie». La CLA 70 è invece integralmente consacrata a questo tema. 
Essa prevede l'ottenimento delle prove, da una parte, mediante commissioni rogatorie 
(Capitolo I CLA 70), e dall'altra, da parte di agenti diplomatici o consolari e da parte di 
commissari (Capitolo II CLA 70). 

2. Casi in cui le vie dell'assistenza giudiziaria non devono venir seguite 

In virtù del diritto delle genti, ogni Stato è tenuto a rispettare la sovranità territoriale 
degli altri Stati. La sovranità territoriale di uno Stato entra tuttavia a volte in conflitto 
con la competenza giurisdizionale del tribunale adito di un altro Stato. In effetti, viene 
generalmente ammesso che una parte domiciliata in uno Stato possa essere sottopo-
sta alla giurisdizione e al diritto procedurale di un altro Stato. 
 
In questo contesto e codificando la prassi finora seguita, il legislatore ha previsto il 
seguente disciplinamento all'articolo 11 capoverso 2 LDIP: «La parte processuale che 
soggiorna in Svizzera può tuttavia essere invitata direttamente a trasmettere suoi atti 
scritti o mezzi di prova, sempreché tale invito avvenga senza comminatoria di pena e 
sia notificato mediante assistenza giudiziaria.»  
 
Il messaggio del Consiglio federale descrive questo disciplinamento come segue: «Se-
condo la tale disposizione, l’autorità estera che dirige il procedimento (o il rappresen-
tante di una parte nel quadro di una procedura di discovery secondo la prassi ameri-
cana) può rivolgersi direttamente alla parte al procedimento che soggiorna in Svizzera 
e invitarla a trasmettere degli atti (parere scritto, informazioni scritte ecc.) o un mezzo 
di prova (p. es. un documento secondo l’art. 177 CPC). La condizione è che l’autorità 
estera non preveda, assieme all’invito, una minaccia di sanzioni penali se la parte 
summenzionata rifiuta di cooperare e che notifichi l’invito seguendo la via dell’assi-
stenza giudiziaria. Se la parte al procedimento in questione ha un domicilio di notifica-
zione all’estero (p. es. presso il suo rappresentante legale nello Stato in cui si tiene il 
procedimento) non è necessario seguire la via dell’assistenza giudiziaria. In un caso 
simile la notificazione non costituisce un atto sovrano compiuto «in Svizzera» confor-
memente all’articolo 11 capoverso 1 D‑LDIP.»22 
 
L'articolo 11 capoverso 2 LDIP si riferisce esclusivamente alle parti processuali. Se la 
persona interessata dall’invito non è una parte processuale, ma un terzo (testimone, 
esperto), essa non è soggetta alla competenza giurisdizionale del giudice adito. In un 

 
22  Cfr. Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza (FF 2024 792), pag. 20. 
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siffatto caso, l’autorità straniera deve sollecitare una commissione rogatoria. Solo l’in-
vito a recarsi in loco all'estero non ha da seguire le vie dell’assistenza giudiziaria, a 
condizione tuttavia che l'invito non sia accompagnato da alcuna minaccia di misure 
coercitive o che siffatte misure non discendano automaticamente da un rifiuto. 
 
La comminatoria di pena ai sensi dell'articolo 11 capoverso 2 LDIP può anche derivare 
dalla legge, ma deve essere imminente. Il semplice fatto che il tribunale abbia la pos-
sibilità di pronunciare una comminatoria di pena in una fase successiva del procedi-
mento non costituisce ancora una comminatoria di pena ai sensi dell'articolo 11 capo-
verso 2 LDIP. Non sussiste alcuna comminatoria di pena ai sensi dell'articolo 11 
capoverso 2 LDIP se il tribunale richiedente commina solo sanzioni procedurali, quali 
il rigetto dell'azione, la non entrata nel merito di una domanda o una decisione basata 
sugli atti o sulla rappresentazione dei fatti della controparte, anche se tali sanzioni 
possono essere più incisive per la parte interessata rispetto a una comminatoria di 
pena. 
 
Il messaggio del Consiglio federale precisa inoltre: «La parte al procedimento che ha 
ricevuto l’invito dall’autorità estera è autorizzata a darvi seguito. Agendo essa non 
adempie la fattispecie penale di cui all’articolo 271 numero 1 CP. Deve tuttavia rispet-
tare i limiti fissati dall’ordinamento giuridico svizzero, in particolare gli obblighi sul man-
tenimento del segreto come, ad esempio, quelli di cui all’articolo 273 CP (segreto di 
fabbricazione o di affari) o all’articolo 47 LBCR (segreto bancario). L’esonero da tali 
obblighi può essere concesso solo da un tribunale svizzero». Dalla menzione degli 
obblighi legali sul mantenimento del segreto si può desumere che il legislatore non ha 
previsto un obbligo di segretezza totale, come invece dedotto da alcuni autori dalla 
DTF 148 IV 66. Ai sensi dell’articolo 11 capoverso 2 LDIP possono quindi essere tra-
smesse anche informazioni che riguardano terzi, a condizione che siano destinate al 
procedimento della parte processuale che le trasmette e non al procedimento di una 
terza persona (ad esempio un procedimento penale o fiscale contro un cliente o un 
collaboratore della parte processuale), poiché la persona che le trasmette non ha più 
la qualità di parte processuale in relazione al procedimento di terzi. Le questioni rela-
tive alla protezione dei dati sono valutate in base al diritto dello Stato straniero in cui si 
svolge il procedimento23. 
 
Se la parte processuale chiamata a fornire le informazioni o gli oggetti richiesti deve 
prima procurarseli da una terza persona, deve rispettare i limiti previsti dall’articolo 271 
capoverso 1 CP. In tale contesto non può agire come un’autorità o un rappresentante 
del tribunale straniero. La giurisprudenza del Tribunale federale è piuttosto severa in 
materia (cfr. DTF 114 IV 12824). 
 

Il messaggio del Consiglio federale chiarisce infine quanto segue: «L’articolo 11 capo-
verso 2 D-LDIP non si applica al caso in cui un rappresentante dell’autorità estera si 
reca in Svizzera per ricevere un atto o un mezzo di prova. Simili atti possono essere 
compiuti solo a norma del capitolo II CLA 70 e della dichiarazione n. 5 della Svizzera. 
La disposizione non si applica nemmeno alla trasmissione orale di informazioni, che è 
contemplata dal capoverso 3.». La CLA 70 e il suo capitolo II sono trattati nei capitoli 
III. B e III. C seguenti. La trasmissione orale delle informazioni ai sensi dell'articolo 11 
capoverso 3 LDIP è trattata nel capitolo III. D. 

 
23  Art. 2 cpv. 3 LPD. Cfr. anche Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza (FF 2024 792), 

pag. 18. 
24 Per la discussione, in parte controversa nella dottrina, della prassi del Tribunale federale cfr. ad. es 

SCHRAMM, pag. 494 con ulteriori rimandi. 



Assunzione delle prove - III 

 

29 
 

III. B. Autorità competenti e vie di trasmissione 

1. CLA 70 

1.a Secondo il capitolo I CLA 70 

Nell'ambito del capitolo I che regola le commissioni rogatorie, l’articolo 1 capoverso 
1 CLA 70 prevede che «l’Autorità giudiziaria» di uno Stato contraente può chiedere a 
mezzo di rogatoria all'autorità competente di un altro Stato contraente di compiere ogni 
atto d'istruttoria. L’UFG è del parere che la richiesta d'assistenza giudiziaria deve, se-
condo il capitolo I, effettivamente venir emanata da un'autorità e non da una persona 
privata, ad esempio da un avvocato. Questa interpretazione risulta dal testo della 
CLA 70 25. Essa permette pure di limitare eventuali abusi da parte di persone che sono 
state incaricate nella misura in cui l’autorità competente può procedere a una cernita 
delle prove richieste in base alla loro pertinenza rispetto alla controversia. Per quanto 
concerne le autorità svizzere, esse possono rifiutare una richiesta soltanto nei limiti 
dell'articolo 12 CLA 70. 
 
La domanda di assistenza giudiziaria verrà trasmessa all'autorità centrale dello Stato 
di destinazione (autorità ricevente), all'occorrenza passando dall'autorità centrale dello 
Stato richiedente 26. L’autorità centrale cantonale del luogo di esecuzione della do-
manda diventa così l'autorità ricevente nel caso i cui la richiesta giungesse dall'estero. 
Siffatte richieste possono tuttavia essere indirizzate all'UFG che le trasmetterà all'au-
torità centrale cantonale competente. 
 
Le richieste svizzere vengono trasmesse all'autorità centrale designata dallo Stato di 
destinazione (cfr. Guida all’assistenza giudiziaria) o direttamente all'autorità d'esecu-
zione quando esiste una convenzione bilaterale che permette una corrispondenza di-
retta tra autorità (cfr. 2, pag. 11). 
 
Se un'autorità riceve una richiesta che non la concerne essa deve trasmetterla d'ufficio 
e senza indugio all'autorità competente (secondo l'articolo 6 CLA 70). 

1.b Secondo il capitolo II CLA 70 

L'autorità richiedente sarà, in generale, l’autorità adita per la controversia nello Stato 
richiedente. Tuttavia, nel quadro dell'articolo 17 CLA 70, sono a volte le parti o i loro 
rappresentanti che formulano la richiesta allegandovi la decisione del giudice adito 
relativa alla designazione di un commissario. 
 
Come nel quadro del capitolo I CLA 70, la domanda di assistenza giudiziaria verrà tra-
smessa all'autorità centrale dello Stato di destinazione (autorità ricevente), all'occor-
renza passando per l'autorità centrale dello Stato richiedente27. In Svizzera, tuttavia, 
dal 1° gennaio 2026 l’UFG è l’autorità ricevente e allo stesso tempo anche l’autorità 
competente per il rilascio di autorizzazioni. Una copia della domanda va trasmessa 
all’autorità centrale del Cantone sul cui territorio deve esser effettuata l’assunzione 
delle prove. 
 

 
25 Diversamente dalla CLA 65, la CLA 70 non parla di «ufficiali ministeriali».  
26 In Svizzera, i seguenti Cantoni esigono che le domande uscenti transitino dall'autorità centrale can-

tonale: Giura, Neuchâtel, Svitto (per tutte le autorità richiedenti, eccetto i tribunali) e Zurigo.  
27 Cfr. nota 31. 

https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html


III - Assunzione delle prove 

30 
 

Le richieste svizzere vengono trasmesse all'Autorità (centrale) designata dallo Stato di 
destinazione. A tal proposito, l’UFG rimanda alle dichiarazioni fornite dagli Stati con-
traenti. 
 
Se un'autorità riceve una domanda che non la concerne essa la trasmette d'ufficio e 
senza indugio all'autorità competente. 

2. CLA 54 

Le commissioni rogatorie devono essere emanate da un'autorità giudiziaria come nel 
quadro della CLA 70. 
 
L’autorità giudiziaria straniera indirizzerà la propria richiesta alla sua rappresentanza 
in Svizzera. Quest'ultima trasmetterà la richiesta all'UFG che a sua volta la farà perve-
nire all'Autorità cantonale competente. 

 
Una richiesta svizzera dovrà essere indirizzata all'UFG che la trasmetterà alla rappre-
sentanza svizzera competente dello Stato di destinazione che a sua volta la farà per-
venire all'autorità che lo Stato di destinazione ha designato come autorità competente 
conformemente all'articolo 9 CLA 54. Per maggiori ragguagli vedasi la Guida all’assi-
stenza giudiziaria. 

3. Assenza di accordo 

In assenza di accordo, la Svizzera applica alle richieste straniere e dalla Svizzera la 
CLA 54 (art. 11 cpv. 1 LDIP). 
 
Le richieste svizzere seguiranno, salvo uso contrario, la via diplomatica 
(cfr. 2.b, pag. 18). Vedasi anche la Guida all’assistenza giudiziaria. 

4. Altre vie di trasmissione 

Vedasi 4, pag. 19. 

III. C. Esigenze relative alla richiesta 

1. CLA 70 

1.a Richiesta secondo il capitolo I 

i) Forma 

La CLA 70 non esige l'utilizzazione di un modulo modello per la richiesta. Si racco-
manda tuttavia, affinché la domanda sia completa, di rifarsi al modello proposto sul 
sito Internet www.rhf.admin.ch > Guida all’assistenza giudiziaria > Modelli e formulari 
> Diritto civile ripreso dal modello proposto dalla Conferenza dell'Aia di diritto interna-
zionale privato28.  

ii) Contenuto (art. 3 CLA 70) 

Conformemente all'articolo 3 CLA 70, l’atto rogatorio deve contenere le seguenti indi-
cazioni: 

• la designazione dell’autorità richiedente e, se possibile, dell’autorità richiesta;  

 
28 Cfr. HccH-Manuale Assunzione delle prove; Cfr. nota  2. 

https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
http://www.rhf.admin.ch/etc/medialib/data/rhf/form.Par.0020.File.tmp/from-HBewUe70-i.doc
http://www.rhf.admin.ch/
http://www.rhf.admin.ch/
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• l’identità e l’indirizzo delle parti e, ove occorra, dei loro rappresentanti; 

• la natura e l’oggetto dell’istanza e un breve resoconto dei fatti; 

• gli atti d’istruttoria o gli altri atti giudiziari, da compiere; 

Ove occorra, l’atto rogatorio deve anche contenere: 

• il nome e l’indirizzo delle persone da interrogare; 

• le domande da rivolgere alle persone da interrogare o i fatti sui quali devono es-
sere interrogate; 

• i documenti o gli altri oggetti da ispezionare; 

• la precisazione se la deposizione debba essere fatta sotto giuramento o con una 
semplice affermazione e, ove occorra, l’indicazione della formula da usare 
all’uopo; 

• ogni forma speciale la cui applicazione sia richiesta in conformità dell’arti-
colo 9 CLA 70; 

• le eventuali indicazioni aggiuntive secondo il modello disponibile su sul sito Inter-
net www.rhf.admin.ch > Guida all’assistenza giudiziaria > Modelli e formulari > 
Diritto civile Internet. 

Non può essere richiesta alcuna legalizzazione o altra formalità analoga. 

iii) Lingue e traduzioni (art. 4 CLA 70) 

Ogni Stato contraente deve accettare l’atto rogatorio redatto in lingua francese o in-
glese o accompagnato da una traduzione certificata conforme29 in una di tali lingue, a 
meno che non vi si sia opposto formulando una relativa riserva. 
 
La Svizzera ha emesso in merito una riserva secondo cui la commissione rogatoria e 
i relativi allegati devono essere redatti o accompagnati da una rispettiva traduzione in 
tedesco, francese o italiano, in funzione del luogo d’esecuzione della richiesta in Sviz-
zera. 
 
Per le commissioni rogatorie destinate all'estero, rinviamo alla Guida all’assistenza 
giudiziaria. 

iv) Esecuzione 

a) Diritto applicabile (art. 9 CLA 70) 

In generale, l’esecuzione di una commissione rogatoria si effettua in applicazione del 
diritto delle autorità richieste. In Svizzera, si tratta delle leggi sull'organizzazione giudi-
ziaria CPC, conformemente all'articolo 122 Cost.  
 
Il tribunale richiesto applica i mezzi di costrizione appropriati e previsti dal proprio diritto 

interno e nella stessa misura in cui vi sarebbe obbligato in caso di esecuzione di un 
ordine emesso dalle autorità dello Stato richiesto o di una domanda formulata a tal fine 
da una parte interessata (art. 10 CLA 70).  
 
Se è richiesta l'applicazione del diritto dello Stato richiedente (art. 9 cpv. 2 CLA 70), si 
potrà accondiscendere alla richiesta ove questa non sia incompatibile con la legge 
dello Stato richiesto, o la sua applicazione non sia possibile a ragione delle difficoltà 
d’ordine pratico. 
 

 
29  Si intende la certificazione della completezza e correttezza della traduzione. 

http://www.rhf.admin.ch/etc/medialib/data/rhf/form.Par.0020.File.tmp/from-HBewUe70-i.doc
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
https://www.rhf.admin.ch/rhf/it/home.html
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In tal caso, il cosiddetto «affidavit», la dichiarazione scritta da allegare alle deposizioni 
dei testimoni, spesso richiesto dagli americani in luogo e vece della deposizione sotto 
giuramento, può essere concesso senza impedimenti. Occorre rilevare che il testi-
mone vi deve consentire. Se vi si oppone, non può esservi costretto. 
 
È parimenti possibile ammettere dei «doppi interrogatori·(«cross-examination»). Tut-
tavia, in siffatti casi il giudice svizzero resta responsabile della procedura e deve inter-
venire quando lo reputa necessario. Spetta segnatamente a lui informare il testimone 
del suo diritto di non testimoniare o del divieto di testimoniare. Egli è pure l'unica per-
sona autorizzata a far uso di mezzi coercitivi nei confronti di un testimone.  
 
Quando, su richiesta dello Stato richiedente, è stato fatto ricorso a una particolare pro-
cedura, quest'ultimo deve assumersene le spese (art. 14 cpv. 2 CLA 70). 

b) Da parte di una persona incaricata (art. 14 cpv. 3 CLA 70) 

Un'autorità richiesta che non sia in grado di eseguire essa stessa la rogatoria può 
incaricare una persona abilitata a tal fine. Soprattutto quando la richiesta è indirizzata 
a Stati della «common law», un tribunale richiesto può trovarsi nell'impossibilità di pro-
cedere alla commissione rogatoria, poiché secondo la sua procedura spetta alle parti 
di raccogliere le prove.  
 
Secondo l'articolo 14 capoverso 3 CLA 70 l'autorità richiesta può in tal caso incaricare 
una persona abilitata di eseguire la rogatoria, previo il consenso dell'autorità richie-
dente. Con il consenso, l’autorità richiedente accetta di assumere le spese cagionate 
(cfr. f), pag. 33).  

c) Diritto di rifiutare di deporre / Segreto bancario 

Una persona da interrogare o alla quale è richiesta la produzione di documenti può 
invocare un privilegio o un obbligo di rifiutarsi di deporre, che può essere previsto sia 
dalla legge dello Stato richiesto sia dello Stato richiedente (art. 11 CLA 70). 
 
Rileviamo che la LBCR (RS 952.0) prevede all'articolo 47 capoverso 5 una riserva in 
favore delle disposizioni federali e cantonali sull'obbligo di dare informazioni all'autorità 
o di testimoniare in giudizio. Il banchiere, che è in principio obbligato a cooperare, 
sottostà nella sua qualità di detentore di un segreto professionale all’articolo 166 ca-
poverso 2 CPC. Può rifiutarsi di cooperare se rende verosimile che l’interesse al man-
tenimento del segreto prevale su quello all’accertamento della verità («diritto relativo 
di rifiuto»). Il giudice procede in questi casi a una ponderazione degli interessi e decide 
caso per caso quale obbligo prevale e se l’obbligo di mantenere il segreto bancario 
vada sospeso.  

d) Partecipazione dell'autorità richiedente (art. 8 CLA 70) e/o delle parti o 
dei loro rappresentanti (art. 7 CLA 70) 

Se l'autorità richiedente auspica che certi dei suoi magistrati assistano all'esecuzione 
di una rogatoria, essa deve chiederne la previa autorizzazione all'autorità competente 
per l'esecuzione (art. 8 in combinato disposto con l'art. 35 cpv. 2 lett. c CLA 70; riserva 
della Svizzera). Se lo richiedono, anche le parti e/o i loro rappresentanti possono as-
sistere all'esecuzione della rogatoria (art. 7 CLA 70). 
 
Riteniamo che in tali casi l'autorità straniera richiedente e/o le parti e/o i loro rappre-
sentanti devono avere la possibilità di intervenire se lo desiderano. Tuttavia, il giudice 
svizzero resta responsabile della procedura e l'unica persona autorizzata a utilizzare 
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mezzi coercitivi nei confronti di persone interessate dalla rogatoria. Inoltre, sta al giu-
dice rammentare al testimone il suo diritto di non testimoniare o il divieto di testimo-
niare. 

e) Motivi di rifiuto  

Le autorità richieste possono respingere una domanda soltanto nei casi seguenti:  

• se non si tratta di materia civile o commerciale (cfr. I. D, pag. 12); 

• se la domanda non soddisfa le condizioni formali (art. 3 CLA 70) o non è corre-
data della necessaria traduzione (art. 4 CLA 70). In tal caso occorre dapprima 
sollecitare l'autorità richiedente a completare la domanda (art. 5 CLA 70); 

• se non è comprovata l'autenticità della domanda (di norma, tuttavia, il fatto che la 
domanda sia stata trasmessa tramite la via ordinaria è una prova sufficiente 
dell'autenticità. Vedasi anche diverse convenzioni sulla soppressione della lega-
lizzazione di atti pubblici stranieri, alle quali la Svizzera ha aderito, 
RS 0.172.030.3/.037.43); 

• se l'esecuzione della domanda non rientra nelle attribuzioni del potere giudiziario 
(art. 12 cpv. 1 lett. a CLA 70; ad es. se si tratta della riscossione di una somma di 
denaro in Svizzera, dove le parti stesse devono agire tramite le vie della proce-
dura dell'esecuzione forzata); 

• se lo Stato sul cui territorio si deve procedere all'esecuzione della rogatoria ritiene 
che quest'ultima sembri di natura tale da recare pregiudizio alla sua sovranità (ad 
es. misure coercitive ordinate in decisioni straniere che influiscono sulla proce-
dura) o alla propria sicurezza (art. 12 cpv. 1 lett. b CLA 70); 

• se la forma richiesta per l'esecuzione della domanda è in contrasto con le leggi 
dello Stato richiesto (in tal caso, prima che sia pronunciato il rifiuto definitivo all'e-
stero occorre chiedere il consenso del tribunale richiedente a procedere all'ese-
cuzione secondo i metodi ammessi dalle leggi dello Stato richie-
sto, art. 9 CLA 70). 

f) Costi 

Per principio, non possono essere presentate fatture allo Stato richiedente per i servizi 
resi (art. 14 cpv. 1 CLA 70). Tuttavia, lo Stato richiesto ha il diritto di esigere dallo Stato 
richiedente il rimborso delle indennità pagate agli esperti e agli interpreti nonché delle 
spese risultanti dall’applicazione di una particolare procedura richiesta dallo Stato ri-
chiedente, in conformità dell’articolo 9 capoverso 2 CLA 70. 
 
Se l'autorità richiesta ha incaricato una persona di raccogliere le prove ai sensi dell'ar-
ticolo 14 capoverso 3 CLA 70 (cfr. b), pag. 32) e ha ottenuto il consenso dell'autorità 
richiedente dopo averle indicato l’ammontare approssimativo delle spese, può adde-

bitare i costi all'autorità richiedente. Il consenso dell'autorità richiedente implica l’ob-
bligo di rimborsare le spese che risultano facendo ricorso a una terza persona. Se non 
vi ha acconsentito, l’autorità richiedente non è tenuta a pagare dette spese. 
 
L'articolo 26 CLA 70 prevede, quale norma speciale, che ogni Stato contraente che vi 
sia tenuto per motivi di diritto costituzionale, può invitare lo Stato richiedente a rimbor-
sare le spese di esecuzione dell’atto rogatorio e relative alla notificazione o all’intima-
zione a comparire, le indennità dovute alla persona che fa la deposizione e per la 
redazione del processo verbale dell’atto di istruttoria. Quando uno Stato ha fatto uso 
di detta disposizione, ogni altro Stato contraente può invitare tale Stato a rimborsare 
le spese corrispondenti. 
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Si tiene a sottolineare che tale disposizione dev'essere intesa quale norma speciale. 
Per principio si applica la regolamentazione delle spese secondo le summenzionate 
disposizioni dell'articolo 14 CLA 70. 
 
Per la Svizzera la norma speciale dell'articolo 26 CLA 70 non è applicabile vista l'as-
senza di una corrispondente disposizione costituzionale. Un altro Stato contraente che 
la invocasse dovrebbe dapprima indicare la corrispondente disposizione costituzionale 
e la Svizzera potrebbe dal canto suo esigere la reciprocità. 

v) Commissione rogatoria concernente una «pre-trial discovery» 

Il CPC prevede l'obbligo di produzione dei documenti idonei a provare fatti giuridica-
mente rilevanti. Le persone che non sono parti al processo possono essere esentate 
da quest'obbligo nella misura in cui possano far valere un diritto assoluto o relativo di 
rifiuto (art. 160 e segg. CPC). Per principio spetta al giudice decidere quali atti devono 

essere prodotti. 
 
I Paesi facenti parte del sistema giuridico della «common law» dispongono di uno sta-
dio procedurale detto «pre-trial discovery», successivo alla presentazione dell'azione, 
ma che precede il dibattimento principale. Secondo il sistema americano della «disco-

very», ogni parte ha l'obbligo di comunicare alla controparte tutte le informazioni perti-
nenti per la controversia, fermo restando che la nozione di pertinenza viene interpre-
tata in modo molto ampio. Questa fase procedurale si svolge in assenza del giudice. 
Quest'ultimo interviene soltanto se le parti non riescono a intendersi, segnatamente 
quando una di esse non collabora. A quel momento il giudice può far uso di mezzi 
coercitivi. 
 
Per la maggioranza dei Paesi europei, tra questi la Svizzera, la pertinenza e la preci-
sione dei fatti da provare nella procedura civile, devono soddisfare esigenze decisa-
mente più severe. Per questo motivo l'articolo 23 CLA 70 conferisce agli Stati con-
traenti la possibilità di dichiarare che essi non intendono eseguire le commissioni 
rogatorie degli Stati che applicano la «common law» aventi per oggetto un «pre-trial 

discovery of documents». La Svizzera, senza escludere completamente l'assistenza 
giudiziaria nel quadro di un «pre-trial discovery», si è avvalsa del diritto di respingere, 
a determinate condizioni esposte in seguito, le rogatorie aventi per oggetto una siffatta 
procedura. 
 
La Svizzera esegue le rogatorie straniere che sono formulate nel quadro del «pre-trial 

discovery», ma esige sempre che i) siano presentate tramite il competente tribunale 
straniero e non direttamente dalle parti interessate, nonché ii) spieghino in maniera 
precisa le prove richieste nonché a quale scopo vengono domandate. Le domande 
formulate in termini generali che chiedono alla controparte di specificare gli atti di cui 
è in possesso al fine di ottenere informazioni senza un legame diretto con la causa o 
per tentare di scoprire se vi è sostanza per intentare un'azione giudiziaria («fishing 

expedition») vengono respinte. In altri termini, ciò significa che le rogatorie straniere 
concernenti il «pre-trial discovery» sono trattate alla stessa stregua delle richieste sviz-
zere di edizione dei documenti. 
 
È dunque indispensabile che esista un legame diretto e necessario tra la domanda e 
la procedura pendente all'estero. La commissione rogatoria deve avverarsi sufficien-
temente pertinente sul piano materiale. 
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La domanda è respinta se si esige che una persona indichi quali atti concernenti la 
controversia legale si trovano o si trovavano in suo possesso, sotto la sua custodia o 
sotto il suo potere di disposizione. Lo stesso dicasi se una persona è tenuta a presen-
tare altri atti, diversi da quelli specificati nella domanda d'assistenza giudiziaria. Si 
vuole così impedire che la parte alla quale spetta l'onere della prova possa delegare il 
suo obbligo a scapito della controparte o di terzi. 
 
Infine, le rogatorie non devono pregiudicare gli interessi degni di protezione delle per-
sone coinvolte. Questa disposizione, che rappresenta una clausola generale30, deve 
tra l'altro tenere conto del segreto professionale e bancario caratteristico del diritto 
svizzero, senza implicare però un generale rifiuto delle rogatorie che si fondano su una 
procedura «pre-trial discovery». 

1.b Richiesta secondo il capitolo II CLA 70 (art. 15 - 22 CLA 70) 

i) In generale 

Secondo l'articolo 271 numero 1 CP, commette un'infrazione chiunque, senza esservi 
autorizzato, compie sul territorio svizzero per conto di uno Stato estero atti che spet-
tano a poteri pubblici (cfr. I. B, pag. 10). Conseguentemente, in mancanza di autoriz-
zazione, la parte straniera che procede in Svizzera di propria iniziativa all'audizione di 
testimoni o alla ricerca di prove si rende punibile (i normali preparativi 31 da parte di un 
avvocato per un processo sono tuttavia sempre stati possibili senza autorizzazione). 
Questa situazione presenta alcuni inconvenienti per i Paesi che, come gli Stati Uniti, 
ritengono che l'assunzione delle prove spetti alle parti. 
 
La CLA 70 pone rimedio a siffatto inconveniente prevedendo agli articoli 15, 16 e 17 
la possibilità per gli agenti diplomatici o consolari e i commissari di procedere, a deter-
minate condizioni (art. 21 CLA 70), ad atti istruttori. Conformemente a questi articoli, 
la Svizzera ha fatto uso del suo diritto di sottoporre alla previa autorizzazione il compi-
mento di atti istruttori da parte di queste persone (cfr. III. D, pag. 40 con una regola 
speciale per gli interrogatori mediante videoconferenza) e ha designato l’UFG quale 
autorità competente per rilasciare l'autorizzazione. Fino alla fine del 2025 la compe-
tenza spettava al DFGP. 

ii) Condizioni fissate dall'articolo 21 CLA 70 – Garanzie procedurali 

L'articolo 21 CLA 70 prevede le condizioni seguenti: 

• Il rappresentante o il commissario può procedere ad ogni atto istruttorio che sia 
compatibile con la legge dello Stato di esecuzione e conforme all'autorizzazione 
accordata (per le richieste straniere, cfr. a tal proposito iv), pag. 36). Può ricevere 
inoltre, alle medesime condizioni, una deposizione sotto giuramento o con semplice 
dichiarazione (art. 21 lett. a CLA 70; 

• ogni convocazione a comparire o a partecipare ad un atto istruttorio è redatta, salvo 
che la persona cui l'atto si riferisce non sia cittadino dello Stato in cui è iniziato il 
procedimento, nella lingua del luogo in cui l'atto istruttorio dev'essere compiuto ov-
vero accompagnata da una traduzione in tale lingua (art. 21 lett. b CLA 70). Nella 
pratica, è richiesto che la convocazione sia redatta in una lingua comprensibile alla 
persona interessata; 

 
30 Articolo 156 CPC «Tutela di interessi degni di protezione»: «Se l’assunzione delle prove rischia di 

pregiudicare interessi degni di protezione di una parte o di terzi, come in particolare segreti d’affari, 
il giudice prende i provvedimenti necessari a loro tutela». 

31 Accertamento delle prove che entrano in linea di conto, del luogo di residenza dei testimoni, ecc. 
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• la convocazione deve indicare che la persona interessata può essere assistita dal 
proprio avvocato e che essa non è tenuta né a comparire né a partecipare all'istrut-
toria. Ciò significa che la persona in questione è libera di collaborare o di interrom-
pere l'atto istruttorio (art. 21 lett. c CLA 70). L'agente consolare o diplomatico o il 
commissario non può ricorrere ad alcuna misura coercitiva nei confronti della per-
sona interessata dalla domanda. Tuttavia, l'articolo 18 CLA 70 prevede che gli Stati 
possono rilasciare una dichiarazione in base alla quale la persona straniera auto-
rizzata a procedere a un atto istruttorio ha la facoltà di rivolgersi all'autorità compe-
tente per ottenere la necessaria assistenza al compimento di tale atto ricorrendo a 
misure coercitive. La Svizzera però non ha emanato alcuna dichiarazione in merito 
e va dunque da sé che non è possibile costringere le persone interessate da atti 
d'istruzione a collaborare nell'ambito del capitolo II CLA 70. In caso di rifiuto di col-
laborare, l'unica via possibile rimane quella prevista dal capitolo I CLA 70; 

• contrariamente alle procedure secondo il capitolo I CLA 70, l'atto istruttorio può, in 

generale, essere compiuto secondo le formalità previste dalla legge del tribunale 
avanti al quale è iniziato il procedimento. Se però sono vietate dalla legge dello 
Stato di esecuzione, le formalità preconizzate non possono essere utilizzate; 

• è inoltre ammessa la cosiddetta audizione in contraddittorio («cross-examination»), 
durante la quale i testimoni sono interrogati dai rispettivi avvocati delle due parti 
(art. 21 lett. d CLA 70). Per le richieste indirizzate alle autorità svizzere, cfr. iv), 
pag. 36; 
La persona chiamata a deporre può invocare, come nell'ambito della commissione 
rogatoria secondo il capitolo I CLA 70, il privilegio o l'obbligo di rifiutarsi di deporre 
(art. 21 lett. e, in combinato disposto con l'art. 11 CLA 70). 

iii) Forma 

Non esiste un modulo obbligatorio per le domande ai sensi del capitolo II; il sito 
www.rhf.admin.ch > Guida all’assistenza giudiziaria > Modelli e formulari > Diritto civile 
raccomanda l’uso del modello disponibile. 
 
La Conferenza dell'Aia sta inoltre elaborando un modulo facoltativo per le domande ai 
sensi del capitolo II CLA 70. La pubblicazione è prevista per la metà del 2026.  

iv) Procedura avanti alle autorità svizzere (senza videoconferenze) 

La domanda straniera per l'assunzione delle prove secondo gli articoli 15 - 17 CLA 70 
va sottoposta, in Svizzera, alla previa autorizzazione dell’UFG (vedi la dichiarazione 
della Svizzera in merito agli articoli 15 – 17 CLA 70, cpv. 1;), eccetto quando si tratta 
di interrogatori mediante videoconferenza (cfr. III. D a pag. 40). 
 

La domanda straniera deve tuttavia essere indirizzata direttamente all’UFG con copia 
all'autorità centrale del Cantone sul cui territorio deve esser effettuata l’assunzione 
delle prove (cfr. dichiarazione della Svizzera, cpv. 1); la domanda e tutti gli allegati 
vanno presentati nella lingua ufficiale del Cantone e può essere trasmessa anche in 
forma elettronica (cfr. dichiarazione della Svizzera, cpv. 4). Se tutte le condizioni e le 
garanzie procedurali previste dall'articolo 21 CLA 70 sono soddisfatte, l’UFG rilascia 
l'autorizzazione. Qualora vengano addebitate spese procedurali, di norma è richiesta 
un'anticipazione (art. 5 e 13 dell'ordinanza sulle tasse e spese nella procedura ammi-
nistrativa [RS 172.041.0]; 100 a 5000 CHF). 
 
Se è prevista un'audizione in contraddittorio («cross-examination»), possono entrare 
in linea di conto due modi di procedere. In primo luogo, un commissario unico può 
essere nominato – ad esempio una persona neutrale – che presiederà i dibattimenti e 
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veglierà affinché l'interrogatorio effettuato dagli avvocati delle parti si svolga conforme-
mente al diritto svizzero (nessuna coercizione, informazione sui privilegi e sull’obbligo 
di rifiutarsi di deporre). In tali casi, un'unica autorizzazione verrà rilasciata. In secondo 
luogo, è pure ipotizzabile che ognuno dei rappresentanti sia nominato commissario. 
Un'autorizzazione verrà allora accordata a ognuna delle persone che procederà all'in-
terrogatorio (cfr. dichiarazione della Svizzera, cpv. 2). 
 
La richiesta tendente al rilascio dell'autorizzazione deve 

• descrivere brevemente la natura e l'oggetto della controversia legale; 

• indicare il nome e l'indirizzo (incluso e-mail) delle parti interessate dalla contro-
versia; 

• indicare l’identità e l’indirizzo (incluso e-mail) dei rappresentanti delle parti; 

• indicare il tipo e il motivo degli atti istruttori richiesti; conviene descrivere in ma-
niera sufficientemente dettagliata le modalità degli atti previsti, in modo che l'au-

torizzazione copra tutti gli atti previsti. Nella misura del possibile dovranno figurare 
nella richiesta i nomi e gli indirizzi di tutte le persone che desiderano partecipare 
agli atti di procedura; 

• indicare il nome e l'indirizzo delle persone interessate dagli atti procedurali previ-
sti;  

• indicare il nome e l'indirizzo della persona o delle persone che procederanno agli 
atti istruttori nel caso in cui si tratti di una domanda secondo l'articolo 17 CLA 70. 
Nell'ambito degli articoli 15 e 16 CLA 70, l’autorizzazione verrà rilasciata agli 
agenti consolari o diplomatici della rappresentanza interessata in generale; 

• proporre una data alla quale le parti desiderano procedere all’atto istruttorio. La 
richiesta dovrebbe essere deposta un mese prima della data proposta. 

Inoltre, conviene allegare alla richiesta la decisione del tribunale straniero che nomina 
il commissario. 
 
Viene raccomandato di richiedere, prima dell'invio della richiesta, l’approvazione scritta 
della persona interessata dalla richiesta dalla quale emerge che essa collabora spon-
taneamente, che è informata che non possono essere impiegate misure coercitive, che 
non può essere obbligata a partecipare o a comparire e che ha il diritto di avvalersi di 
un privilegio o dell’obbligo di rifiutarsi di deporre previsto sia dalla legge dello Stato 
richiesto sia da quella dello Stato richiedente (art. 21 CLA 70). In effetti, se in seguito 
emergesse che la persona interessata non intende cooperare, tutta la procedura sarà 
stata inutile, cagionando comunque dei costi (emolumenti).  
 
Infine, la richiesta non deve necessariamente emanare dal tribunale straniero; essa 
può emanare da una parte o dal suo avvocato. La richiesta sarà allora accompagnata 
da una procura della parte o da un'autorizzazione del tribunale straniero. In ogni caso, 
come già indicato, deve essere allegata alla richiesta la decisione del tribunale stra-
niero che nomina il commissario. 
 
L’UFG deve notificare le sue decisioni d'autorizzazione. Per procedere alle notificazioni 
entro brevi termini, conviene eleggere domicilio in Svizzera oppure indicare la possibi-
lità di notificazione elettronica. Altrimenti, le decisioni dovranno essere notificate per le 
vie dell'assistenza giudiziaria, ciò che rallenta la procedura. 
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v) Richieste svizzere indirizzate all'estero o ottenimento di prove da parte di 

agenti diplomatici o consolari svizzeri 

L’UFG rinvia alle dichiarazioni formulate dagli Stati contraenti in merito alla CLA 70. 
Per le condizioni e le garanzie procedurali di cui all’articolo 21 CLA 70, si rimanda al 
punto ii), pag. 35  
 
In maniera generale, se lo Stato di residenza lo permette, le rappresentanze svizzere 
(gli agenti diplomatici o consolari svizzeri) potranno procedere a degli atti istruttori in 
materia civile o commerciale nei confronti di cittadini svizzeri come pure nei confronti 
di altri cittadini rappresentati da esse (art. 15 CLA 70). 
 
A meno che lo Stato di residenza non abbia fatto una dichiarazione generale, autoriz-
zando l'esecuzione di atti istruttori in materia civile o commerciale da parte di una rap-
presentanza svizzera nei confronti dei suoi cittadini o di cittadini di Stati terzi 
(art. 16 CLA 70), si potrà procedere a tali atti solamente con l'autorizzazione delle au-
torità competenti di questo Stato. 
 
L’UFG è a disposizione per fornire assistenza e informazioni in merito alle procedure 
specifiche dei singoli Paesi. Si consiglia di contattare per tempo l’UFG per garantire il 
coordinamento con le rappresentanze svizzere e la loro istruzione. 

2. CLA 54 

2.a Rinvio 

Il capitolo II della CLA 54 è servito come base per il capitolo I della CLA 70. Di seguito 
sono illustrate soltanto le differenze tra le due convenzioni, per il resto rinviamo a 
quanto già menzionato sotto i) a iv), pag. 30 segg. 
 
Il capitolo II CLA 70 è nuovo. Non vi è alcun capitolo corrispondente nella CLA 54. Per 
l'assunzione delle prove da parte di privati o di agenti diplomatici o consolari nell'ambito 
della CLA 54, cfr. 2.g, pag. 39. 

2.b Forma e contenuto 

• Come per la CLA 70, nessun modulo è previsto dalla CLA 54. Inoltre, la CLA 54 
non indica quali informazioni debbano figurare nella richiesta. Raccomandiamo di 
prendere spunto dal modello proposto sul nostro sito Internet o dal modello pro-
posto nell'ambito della CLA 70 (www.rhf.admin.ch > Guida all’assistenza giudi-
ziaria > Modelli e formulari > Diritto civile). 

2.c Lingue e traduzione 

Per principio, le domande di assistenza giudiziaria sono redatte nella lingua dell'auto-
rità richiesta (del tribunale richiesto) o corredate di una traduzione certificata con-
forme32 in questa lingua (art. 10 CLA 54). Salvo accordi bilaterali contrari 
(cfr. 2, pag. 11), le richieste provenienti dall'estero devono quindi essere redatte in una 
lingua ufficiale svizzera in funzione del luogo dove la richiesta sarà eseguita. Contra-
riamente all’articolo 4 capoverso 3 CLA 70, l’articolo 10 CLA 54 non invita gli Stati che 
hanno più lingue ufficiali a far conoscere, mediante dichiarazione, la lingua nella quale 
la commissione rogatoria deve essere redatta o tradotta. Quindi la Svizzera non ha 
fatto nessuna dichiarazione a proposito, ciò che talvolta a come conseguenza che le 

 
32  Si intende la certificazione della completezza e correttezza della traduzione. 
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richieste estere sono sì formulate in una lingua ufficiale svizzera, ma non in quella del 
luogo di esecuzione. In tali casi l’UFG raccomanda di accettare, nella misura del pos-
sibile, le richieste e di invitare l’autorità richiedente di redigere in futuro le sue richieste 
nella lingua ufficiale del luogo d’esecuzione. Nel caso di richieste svizzere indirizzate 
all'estero rinviamo alla Guida all'assistenza giudiziaria. 

2.d Diritto applicabile 

In base all'articolo 14 capoverso 1 CLA 54 le autorità richieste applicano il loro diritto 
interno. Se è richiesta l'applicazione del diritto dello Stato richiedente, questa può es-
sere rifiutata soltanto se la forma di esecuzione contravviene al diritto dello Stato ri-
chiesto.  

2.e Motivi di rifiuto 

La CLA 54 prevede gli stessi motivi di rifiuto della CLA 70 (cfr. e), pag. 33). 

2.f Costi 

Per principio, le domande di assistenza giudiziaria vanno eseguite a titolo gratuito. 
Tuttavia, diversamente da quanto previsto dalla CLA 70, si possono imputare le inden-
nità pagate ai testimoni e i costi per la convocazione di un testimone. Inoltre, come 
nell'ambito della CLA 70, è possibile chiedere il rimborso delle indennità pagate ai periti 
e delle spese cagionate dall'applicazione del diritto straniero nell'ambito dell'esecu-
zione (art. 16 cpv. 2 CLA 54; per l'Austria vedasi però l'accordo complementare del 26 
agosto 1968; RS 0.274.181.631, art. 7 cpv. 2). 

2.g Assunzione delle prove direttamente tramite le parti in Svizzera o le rappre-
sentanze diplomatiche o consolari nell'ambito della CLA 54 

i) Atti compiuti dalle parti in Svizzera 

L'assunzione delle prove da parte di un commissario rappresenta una delle innovazioni 
fondamentali della CLA 70. La CLA 54 non l'ammette. In questo caso vale tuttora l'ar-
ticolo 271 CP33. È fatto salvo l’articolo 11 capoverso 3 LDIP (cfr. III. D a pag. 40). 
 
L'autorizzazione di cui all'articolo 271 CP è rilasciata in modo restrittivo. Un'autorizza-
zione è quindi rilasciata unicamente nei casi in cui l'assistenza giudiziaria sarebbe teo-
ricamente ammessa (ossia non devono esistere motivi di rifiuto) e quando risulta pra-
ticamente impossibile, se non addirittura assurdo, affidare alle autorità pubbliche 
svizzere, tramite l'assistenza giudiziaria, l'assunzione delle prove (cfr. GAAC 1997 
[61/82], pag. 789 seg.)34.  

ii) Atti di agenti diplomatici o consolari 

L'articolo 15 CLA 54 autorizza le autorità richiedenti straniere di far eseguire diretta-
mente la domanda dai loro agenti diplomatici o consolari nello Stato richiesto se tale 
procedura è espressamente menzionata in un accordo tra i due Stati interessati o se 
lo Stato sul territorio del quale viene eseguita la commissione rogatoria non vi si op-
pone. La Svizzera non ha concluso simili accordi e non tollera, in generale, l'assun-
zione delle prove da parte di agenti diplomatici o consolari stranieri sul suo territorio 
(GAAC 1968-1969 [34/15], pag. 31). 
 

 
33 Vedi anche I. B, pag. 6. 
34 P. es. una domanda di sopralluogo da parte del tribunale.  
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Nei Paesi nei quali spetta alle parti procedere agli atti procedurali, le ambasciate e i 
consolati svizzeri – con l'assenso dello Stato ospite – possono invitare i propri cittadini 
o i cittadini stranieri a recarsi alla sede della rappresentanza per interrogarli, o recarsi 
dagli interessati per procedere a tali interrogatori. Gli agenti diplomatici o consolari 
svizzeri non possono in alcun caso far uso di misure coercitive. 

3. Assunzione delle prove senza una base convenzionale 

Se non esiste un accordo internazionale, le autorità svizzere applicano la CLA 54 alle 
richieste straniere (cfr. art. 11 cpv. 1 LDIP; è da tener presente anche l’art. 11a LDIP).  
 
Le domande vanno di norma tradotte. 
 
Per i costi in caso di richieste straniere si rimanda all’articolo 16 CLA 54. In assenza di 
un accordo internazionale, è possibile fatturare l'intero importo dei costi. Nella pratica, 

tuttavia, le autorità svizzere richiedono il rimborso delle spese e degli indennizzi solo 
se si tratta di spese ingenti e se lo Stato richiedente non evade gratuitamente le richie-
ste analoghe provenienti dalla Svizzera. Se si tratta di richieste svizzere indirizzate 
all'estero, l'UFG – per gli Stati con i quali non esiste alcun accordo in materia – chie-
derà all'autorità svizzera di fornire una garanzia di rimborso nel caso in cui le spese 
venissero fatturate. 
 
In assenza di usi o di accordi contrari, le richieste svizzere indirizzate all'estero do-
vranno seguire la via diplomatica (cfr. 2.b, pag. 18). Per informazioni sui Paesi di de-
stinazione, rinviamo alla Guida all'assistenza giudiziaria. 
 
L’assunzione delle prove da parte di agenti diplomatici o consolari in Svizzera in ge-
nere non è tollerata (GAAC 1968-1969 [34/15], pag. 31; cfr. ii), pag. 39). 
 
Nei casi in cui non vi sia una base convenzionale, si richiede in genere la reciprocità 
delle condizioni; pertanto, allo stesso modo non è consentito alle ambasciate e ai con-
solati svizzeri assumere prove nel Paese ospitante. 

III. D. Regole speciali per l’impiego di mezzi di comunicazione elettronici  

1. Audizione mediante videoconferenza 

La circostanza che un'autorità straniera o avvocati stranieri procedano a un'audizione 
di testimoni o di parti 35 che si trovano fisicamente in Svizzera mediante videoconfe-
renza, costituisce un atto di potere pubblico sul territorio svizzero.  
Nell'ambito della CLA 70 è possibile ipotizzare diverse fattispecie. 

1.a Capitolo I CLA 70 

Innanzi tutto, è possibile immaginare una partecipazione delle autorità e dei rappre-
sentanti delle parti alle audizioni delle parti e/o di terzi effettuate da un giudice svizzero 
(art. 7 e 8 CLA 70). Una siffatta partecipazione è possibile alle medesime condizioni 
che se l'autorità e/o i rappresentanti delle parti sono fisicamente presenti in Svizzera 

 
35 A differenza dei casi nei quali è richiesta alle parti di rispondere per scritto a un questionario, un'au-

dizione mediante videoconferenza è interattiva e, conseguentemente, il gioco delle domande e delle 
risposte va considerato nel suo insieme tenendo conto dei diversi luoghi ove si trovano le persone 
(cfr. Alexander R. Markus, Neue Entwicklungen bei der internationalen Rechtshilfe in Zivil- und Han-
delssachen, RSDA 2002, pagg. 65 [78 s.], che tratta la problematica delle audizioni per videoconfe-
renza e per telefono).  
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(cfr. d), pag. 32). In particolare, il giudice svizzero resta responsabile della procedura; 
è l'unica persona autorizzata a ordinare misure coercitive. I costi legati a un'audizione 
mediante videoconferenza possono essere posti a carico dello Stato richiedente 
(art. 9 cpv. 2, art. 14 cpv. 2 CLA 70).  

1.b Capitolo II CLA 70 

È pure ipotizzabile eseguire una videoconferenza nell'ambito del capitolo II della 
CLA 70. Finora, in questi casi si applicava il principio di cui al punto III. C.1.2. Dall'inizio 
del 2026, tuttavia, non è più necessaria alcuna autorizzazione, purché siano soddi-
sfatte le condizioni elencate al paragrafo 3 della dichiarazione della Svizzera relativa 
agli articoli 15-17 CLA 70 (sottoparagrafi a-k).  
 
A tale proposito il Consiglio federale36 ha dichiarato quanto segue: «L’atto istruttorio 
deve essere annunciato non solo per preservare la sovranità svizzera, ma anche per 

tutelare la persona interessata. Questa comunicazione sostituisce l’obbligo di ottenere 
un’autorizzazione preliminare. La lettera a prevede che l’UFG e la competente autorità 
centrale cantonale siano informati sullo svolgimento dell’audioconferenza o della vi-
deoconferenza e sul momento in cui si terrà. È irrilevante chi fornisce all’autorità tali 
informazioni. Può trattarsi del tribunale civile estero, di una parte al procedimento o del 
suo rappresentante legale in Svizzera o all’estero come pure della persona interessata 
o del suo rappresentante legale. La comunicazione deve avvenire in ogni caso «in 
tempo utile». Questa nozione proviene dall’articolo 19 CLA 70 e va intesa conforme-
mente a questa disposizione. All’autorità centrale cantonale va concesso sufficiente 
anticipo per poter partecipare, se lo desidera, all’audioconferenza o alla videoconfe-
renza. [Secondo la lettera a] la comunicazione è in ogni caso trasmessa in tempo utile 
se perviene all’UFG almeno 14 giorni prima dell’audioconferenza o della videoconfe-
renza pianificata. Le comunicazioni pervenute a una scadenza più ravvicinata possono 
essere considerate trasmesse in tempo utile a seconda delle circostanze del caso con-
creto. Questo disciplinamento intende permettere alle autorità di accettare anche co-
municazioni a breve termine nei casi d’urgenza. La lettera b contiene un elenco di 
indicazioni relative al procedimento civile estero così come sull’audioconferenza o 
sulla videoconferenza pianificata che devono figurare nella citata comunicazione alle 
autorità. […]. Conformemente alla lettera c, se il tribunale estero ha designato un com-
missario, occorre allegare alla comunicazione anche la relativa decisione del tribunale. 
La lettera d precisa che le autorità possono esigere informazioni supplementari. […] 
[La lettera f] va oltre la prassi attuale, perché esige che la persona interessata dichiari 
di aver preso atto delle condizioni elencate [al cpv. 3 della dichiarazione] e di accon-
sentire a partecipare all’audioconferenza o alla videoconferenza. […] Non è prevista 
una forma particolare per la dichiarazione e quindi può essere trasmessa anche per e-
mail. La persona interessata può ritirare il suo consenso in ogni momento. (lett. g)». Ai 
sensi del capoverso 4 della dichiarazione della Svizzera relativa agli articoli 15-17 
CLA 70, la comunicazione all'UFG di cui alla lettera a può essere effettuata integral-
mente tramite e-mail. 
 
Il Consiglio federale afferma inoltre37: «I diritti procedurali della persona interessata 
risultano primariamente dalle lettere g–i, che rimandano anche agli articoli 20 e 21 
CLA 70. L’articolo 21 contiene a sua volta un rimando all’articolo 11 CLA 70 che pre-
cisa i diritti della persona interessata di rifiutare la deposizione. […]. Il diritto [previsto 
alla lettera i] di chiedere la traduzione delle deposizioni rilevanti fatte da altre persone 

 
36 Cfr. Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza (FF 2024 792), pag. 15 seg. 
37  Cfr. Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza (FF 2024 792), pag. 15. 
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[…] che partecipano all’audioconferenza o alla videoconferenza […] riprende un prin-
cipio generale del diritto svizzero risultante dal diritto di essere sentiti sancito dalla 
Costituzione.» 
 
Infine, occorre tenere conto anche delle seguenti considerazioni del Consiglio federale 
38: «La disposizione si applica ai casi in cui la persona interessata soggiorna in Sviz-
zera al momento dell’audioconferenza o della videoconferenza e non prevede che 
quest’ultima debba recarsi in un luogo preciso (p. es. la sede del tribunale civile locale) 
per partecipare all’audioconferenza o alla videoconferenza. La persona interessata 
deve tuttavia soggiornare nel Cantone indicato (cfr. par. 3 lett. b). La formulazione della 
disposizione presuppone invece che la persona che conduce l’interrogatorio o il giu-
dice che tiene l’udienza si trovi all’estero al momento dell’audioconferenza o della vi-
deoconferenza.» 
 
Secondo l'articolo 11 capoverso 3 LDIP, in vigore dal 1° gennaio 2026, il capitolo II 
CLA 70 e la relativa dichiarazione della Svizzera si applicano per analogia anche alle 
audizioni al di fuori della procedura probatoria (ad es. per la deposizione delle richieste 
e delle argomentazioni delle parti o per garantire il diritto di essere sentiti). La norma 
si applica anche ai procedimenti civili in Stati non contraenti della CLA 7039. 
 
Forma: all’indirizzo www.rhf.admin.ch > Guida all’assistenza giudiziaria > Modelli e for-
mulari > Diritto civile è disponibile un modello per la notifica di un interrogatorio me-
diante videoconferenza. La comunicazione può essere inviata per via elettronica all'in-
dirizzo videohearing@bj.admin.ch con copia all’autorità cantonale competente in 
materia di assistenza giudiziaria (indirizzo www.rhf.admin.ch > Diritto civile > autorità). 
Il mittente riceverà una conferma automatica di ricezione che attesta che l'atto richiesto 
non necessita di autorizzazione, purché siano soddisfatte le condizioni della dichiara-
zione della Svizzera n. 5 alla CLA 70.  

2. Audizione telefonica 

Un'audizione telefonica è ipotizzabile alle medesime condizioni di una audizione me-
diante videoconferenza. Tuttavia, i problemi di identificazione delle parti si pongono in 
modo maggiore nell'ambito dell'audizione telefonica rispetto a quella mediante video-
conferenza. Infine, nel caso di un'audizione telefonica, manca l'aspetto solenne di 
un'audizione ordinaria, che permette di preservare il testimone dall'avventatezza 
quando risponde alle domande che gli vengono poste40. 
L'UFG sconsiglia quindi di ricorrere in ampia misura alla teleconferenza nei procedi-
menti civili. 

 
38  Cfr. Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza (FF 2024 792), pag. 14. 
39  Cfr. Messaggio Interrogatorio mediante videoconferenza (FF 2024 792), pag. 10 e 20 seg. 
40  Riguardo ad altri pericoli cfr. Markus, videoconferenze, pag. 377 segg. 
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CONTATTI 

• Il Settore Diritto internazionale privato è competente per le autorizzazioni ai sensi 
dell'art. 17 CLA70 e per le autorizzazioni ai sensi dell'art. 271 CP nell'ambito del 
diritto civile:   
Ufficio federale di giustizia UFG, Settore Diritto internazionale privato, 
3003 Berna, tel.: 058 463 88 64; e-mail: ipr@bj.admin.ch  

• L’Ambito direzionale Assistenza giudiziaria internazionale è competente per le ri-
chieste di assistenza giudiziaria e le notifiche in materia civile:   
Ufficio federale di giustizia, Ambito direzionale assistenza giudiziaria internazio-
nale, 3003 Berna, tel.: 058 462 11 20; e-mail: irh@bj.admin.ch 

AGGIORNAMENTI DEL DOCUMENTO 

Dove Cosa Quando 

Ovun-
que 

Adeguamenti generali alla luce dell'entrata in vigore dell'inter-
rogatorio semplificato mediante videoconferenza 

1.1.2026 

III.D Ottenere prove video  1.1.2026 
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